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Prot.: 99/2019 Roma, 9 aprile 2019

Verbale Focus Group sul Mediterraneo Occidentale e Adriatico
Sala riunioni Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venezia
20 febbraio 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Coordinatore: Mario Vizcarro (Mediterraneo Occidentale), Alessandro Buzzi (Adriatico)

Il coordinatore del Focus group sul Mediterraneo Occidentale apre i lavori aggiornando sullo stato dell’arte
della bozza di regolamento UE sul Piano Pluriennale di gestione sui demersali approvato il giorno precedente
al Parlamento Europeo. Ricorda che il percorso ha avuto inizio nel 2016 e ringrazia la relatrice del PE per il
lavoro svolto e valuta positivamente anche le modifiche apportate dalla CE rispetto alla proposta iniziale.
Inoltre, ritiene che anche il confronto avvenuto all’interno del focus group sia stato positivo. Si scusa, invece,
per I'assenza del co-coordinatore del FG, che non ha potuto partecipare all’incontro odierno. Anche se al
momento non c’e la certezza definitiva della conferma dei documenti, il coordinatore ritiene che si sia giunti
alla conclusione del focus group. Rimangono, pero, alcuni aspetti critici ancora non chiari, tra cui la questione
delle quote e le modalita di gestione dello sforzo (numero delle giornate) che non consentono di valutare
I’effettiva attuabilita del piano. In termini di conseguenze dell’applicazione del piano il coordinatore fa
presente che un’eventuale eccessiva riduzione dello sforzo della flotta a strascico potrebbe causare la
chiusura di vari mercati del pesce. All’'interno del MEDAC rimane da stabilire i meccanismi per mettere in atto
gueste modalita di gestione, considerando le eterogeneita tra zone di pesca e le specificita dei territori.
Invitata dal coordinatore, Valerie Lainé riconosce che la panoramica fornita sul piano pluriennale & stata
chiara e completa. La proposta di piano pluriennale é stata molto dibattuta a tutti i livelli perché il dossier era
molto complesso. Lainé comunica che il parere del MEDAC é stato preso in considerazione in diversi punti e
qguesto ha permesso di arrivare ad oggi ad una proposta molto equilibrata. Fa presente che la parte che
riguarda il regime di sforzo di pesca ha seguito una visione condivisa da tutti gli Stati Membri: sara applicato
dal primo gennaio 2020, con la collaborazione degli SM nello stabilire il primo regime di sforzo di pesca,
calcolato secondo i criteri previsti dal piano. Dopo che la CE avra determinato I'attribuzione a livello
nazionale, Lainé comunica che ogni SM dovra poi suddividere lo sforzo di pesca tra le organizzazioni presenti
sul territorio nazionale. Nel periodo di transizione, la riduzione dello sforzo di pesca sara del 10% ad eccezione
delle GSA in cui si € gia verificata una riduzione del 20%. La riduzione del numero di ore a 15 prevede la
possibilita di deroga a 18. La chiusura della pesca entro le sei miglia per tre mesi prevedera comunque la
possibilita di deroga da parte degli SM, solo se verra garantita una riduzione delle catture dei giovanili del
20%. Anche in questo caso & stato tenuto in considerazione il parere del MEDAC, che avvalorava le specificita
del Mediterraneo. Lainé comunica che il Consiglio potra anche stabilire dei limiti per la pesca ricreativa: in
ogni caso le misure di conservazione seguiranno quanto previsto dalle raccomandazioni congiunte. Precisa
che anche quest’innovazione & stata possibile grazie al MEDAC. Lainé comunica che il piano pluriennale di
gestione del Mediterraneo occidentale entrera in vigore dal mese di giugno e gli SM potranno introdurre
chiusure permanenti delle attivita. Il sostegno economico per la chiusura temporanea auspicato dal MEDAC,
invece, non e stato considerato. Ricorda che tra tre anni si procedera con la verifica del piano di gestione e
tra cinque con la revisione.

Jorge Campos (FACOPE) ritiene che sugli aspetti relativi alle TAC e al MSY il piano non sia stato migliorato. |
dati che vengono presi a riferimento, inoltre, si riferiscono al 2015-2017, mentre si dovrebbe considerare il
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periodo 2012-2016. Sostiene che il settore della pesca spagnolo subira sicuramente danni se si prendera in
considerazione il triennio 2015-2017 perché e un arco temporale in cui ci sono stati i fermi. Manifesta la sua
contrarieta nel constatare la carenza di basi scientifiche soprattutto in relazione al fermo entro la batimetrica
dei 100 m. Ricorda che il settore professionale, contrariamente a quanto considerato dal trilogo, ha sempre
sostenuto che il traino non possa essere differenziato in base alle specie target. Sembra che il piano
pluriennale si riferisca solo al nasello (Merluccius merluccius), mentre sarebbe necessario considerare anche
altre specie e argomenti.
Xavier Domenech Vernet (Cofradia di Tarragona) esprime preoccupazione perché I'introduzione di questo
piano di gestione comportera una diminuzione delle buone pratiche volontarie relative alla diminuzione dello
sforzo, perché tali riduzioni potrebbero essere usate come riferimento per le ulteriori riduzioni previste dalla
DG MARE.
Caroline Mangalo (CNPMEM) comunica la posizione del CNPMEM rispetto al regolamento in questione, la
cui applicazione risulta essere un po’ complessa: alcune evoluzioni sono state positive, come ad esempio il
rinvio del raggiungimento dell’MSY. Il piano ¢ il risultato di un compromesso e sicuramente alcune persone
non saranno soddisfatte. Ora precisa che I'aspetto cruciale riguarda la stima dei livelli di riferimento dello
sforzo di pesca, che andra a costituire le basi per la suddivisione in “quote di sforzo” da applicare in futuro.
Oscar Sagué (IFSUA) interviene per chiedere alla CE che, quando si decidera di regolare la pesca ricreativa,
come previsto nel piano pluriennale, si tengano in considerazione le specificita locali, al contrario di quanto
accaduto nelle acque nord-occidentali.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca), ringraziando per gli interventi di Mario Vizcarro e Valerie Lainé, ritiene che
tutti abbiano collaborato per questo Piano pluriennale in modo coordinato e con un obiettivo: la versione di
partenza aveva suscitato molte preoccupazioni. In ogni caso ci tiene a precisare che si ha un testo che suscita
perplessita in diverse marinerie perché sirivolge ad un attrezzo di pesca molto importante, come lo strascico.
Ricorda che si e lavorato per mantenere un equilibrio rispetto ad altri mestieri come la pesca artigianale. Uno
dei problemi e la mancanza di supporto all’arresto temporaneo, cosi come per il fermo definitivo che non e
contemplato né nel piano pluriennale né nel FEAMP. Conclude il suo intervento sostenendo che si punta
sempre a raggiungere |I"MSY, ma senza considerare che il settore va sostenuto economicamente.
Antoni Garau Coll (FBCP9 concorda con Jorge Campos: anche se I'impressione & che il piano pluriennale si sia
evoluto, in realta i punti principali non sono cambiati. Non si fara in tempo a raggiungere gli obiettivi dell’MSY
previsti entro il 2020, ma si aumentera la pressione sul settore. Se la riduzione dello sforzo non dara risultati,
si passera alle quote. Ritiene anche che non sia chiaro su cosa si baseranno le misurazioni dello sforzo, che
costituiranno la base per la riduzione del 10%. Infine, fa presente che a Ibiza e Formentera la misura dei 100
metri comportera il blocco completo della pesca.
Valerie Lainé risponde che la base per il calcolo dello sforzo di pesca € regolamentata dall’articolo 7. In sede
al Consiglio e al Parlamento si sta procedendo con le limature e la versione definitiva sara disponibile quanto
prima. All’art.7 si prevede che gli SM definiscano lo sforzo per GSA o per gruppi di GSA. L’arco temporale da
considerare per costituire la base della riduzione di sforzo da applicare & stato lungamente dibattuto. E stata
quindi introdotta una frase al par.3 dell’art.7 secondo cui la riduzione non si applichera per il primo anno
dove é gia stata applicata una riduzione del 20%. Per la pesca ricreativa, qualora i risultati dei ricercatori
evidenzino che questa pesca ha un impatto sulla mortalita di una certa specie, si passera in ogni caso
attraverso la regionalizzazione, e quindi attraverso il MEDAC, considerando tutti i passi avanti gia fatti
sull’argomento da parte di questo Consiglio Consultivo. Comunica che si e fatto riferimento alle specie target
per segmentare ulteriormente la flotta e attuare diverse variazioni dello sforzo da applicare perché cosi la
deroga cambiera in base alla zona, tutelando le specificita. Nel caso del nasello, essendo stato considerato
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una driven species e riproducendosi a profondita maggiori, sono state previste le possibilita di deroga alla
batimetrica dei 100 metri. Le deroghe dovranno essere attuate entro due anni e comunque dovranno essere
oggetto di valutazione scientifica da parte dello STECF. La deroga dovra essere comunicata solo alla CE e agli
SM, senza altre procedure. Per quanto riguarda gli altri obblighi Lainé comunica che: la flotta sara
assoggettata a un regime di entrata e uscita, notifica del consumo mensile e numero dei giorni di pesca da
logbook. Questa procedura esiste anche in altri mari ed € atta a garantire I’attuazione del regime dello sforzo
di pesca. L'MSY dovra essere raggiunto in modo progressivo nel 2020 o comunque entro il primo gennaio
2025. Comunica che la CE organizzera incontri con gli SM in modo da chiarire eventuali dubbi sul regime
basato sullo sforzo di pesca, cosi da arrivare a settembre pronti per aprire il negoziato in sede di Consiglio e
partire con I'adozione del piano da gennaio 2020.
Marta Carreras (Oceana) comunica che Oceana approva I'adozione del piano pluriennale perché costituisce
il punto di partenza delle misure comuni tra tre SM, sebbene il regolamento non sia sufficientemente
adeguato a fare fronte alla situazione di sovrasfruttamento da parte dei tre SM, considerando anche che il
raggiungimento degli obiettivi e stato posticipato al 2025. Inoltre, Un’ulteriore problematica & che la
diminuzione dello sforzo sembra arbitraria poiché non si capisce la base scientifica che abbia determinato il
10%: la riduzione di sforzo raccomandata dallo STECF per il nasello, infatti, &€ del 70%. Le criticita individuate
da Oceana includono la possibilita di aumentare il numero di ore, che potrebbe comportare un notevole
aumento dello sforzo, nonché la flessibilita delle 6 miglia dalla costa, che renderebbe insufficiente la misura
di chiusura trimestrale per la tutela dei giovanili. Per cui, sostiene che il piano non & assolutamente
sufficiente per tutelare le specie, soprattutto considerando che costituisce un precedente molto importante
essendo il primo a livello Mediterraneo.
Alessandro Buzzi (WWF) sostiene che il piano & stato adottato con estremo ritardo e nel breve termine
potrebbero esserci impatti rilevanti. Si devono pero riconoscere gli sforzi fatti per creare il primo piano di
gestione Mediterraneo e I'importanza del ruolo partecipativo nella sua implementazione. Per la prima volta
si vedono gli effetti della Dichiarazione Ministeriale di Malta. || WWF a livello regionale continuera a
supportare la cogestione per |'efficace implementazione delle misure.
Rafael Mas (EMPA) concorda con Oceana sul fatto che alcune misure sembrano arbitrarie e non aver
fondamento: chiede a Valerie Lainé se la riduzione del 10% sara applicata anche a chi ha gia ridotto lo sforzo
del 20% e come verra calcolata quest’ultima percentuale se sulla base delle demolizioni o dei fermi
temporanei. Comunica che si rimane in uno stato di incertezza: non e detto che i dati saranno disponibili in
tempo per essere utili per prendere decisioni. Esprime perplessita anche in merito alla scelta del nasello come
driven species.
Jorge Campos (FACOPE) chiede a Valerie Lainé di spiegare come si dimostra la cattura di nasello e triglia
(Mullus barbatus) facendo riferimento all’art.7 par.5. Chiede cosa si intenda con “limiti non discriminatori”
del par.6. Infine, si chiede se la riduzione di attivita a 12 ore sara considerata una riduzione dello sforzo di
pesca rispetto al paragrafo che definisce le 15 e 18 ore.
Laura Pisano (EAA) interviene per ringraziare la CE per il piano di gestione pluriennale del Mediterraneo
Occidentale poiché considera la pesca ricreativa, dando dignita a un settore che molto spesso non é
adeguatamente considerato
Valerie Lainé spiega che per quanto riguarda la pesca ricreativa i co-legislatori hanno deciso di riportare
guanto gia previsto nel piano pluriennale atlantico per I'accordo non discriminatorio sulle specie. La
determinazione dei limiti viene decisa in base alle specie interessate per evitare discriminazioni. | limiti che
saranno stabiliti per i pescatori ricreativi dipenderanno sostanzialmente dalla valutazione scientifica dello
stato dello stock. Per quanto riguarda gli altri attrezzi Valerie comunica che inizialmente si era deciso di fissare
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lo sforzo di pesca solo per le barche a strascico come principali responsabili dell'impatto sulle specie,
successivamente sono stati applicati i limiti allo sforzo di pesca partendo dagli attrezzi attivi (traino) per poi
passare a quelli passivi. E la prima occasione in cui si fa riferimento all’art.9 del regolamento di base, che
riguarda I'approccio partecipativo. Il calcolo del 20% della riduzione di sforzo precedentemente applicata
dagli SM sara dimostrata alla CE e dagli SM stessi.

Valerie Lainé prosegue ricordando che, in relazione al piano rigetti (LO), la CE ha inviato a PESCAMED,
ADRIATICA e SUDESTMED una lettera che ricorda le proposte dei piani di gestione dei rigetti e la necessita di
inviare quanto prima alla CE i dati scientifici necessari per la prosecuzione delle deroghe. Quest’anno
terminera la legislatura, quindi ci saranno anche ulteriori vincoli temporali: il tutto dovra esser pronto per
essere presentato allo STECF entro il primo maggio.

Mario Vizcarro ricorda che in Spagna nel 2018 si &€ avuto un dato storico delle catture rispetto agli ultimi dieci
anni: e stato un ottimo anno a livello idrogeologico per le abbondati precipitazioni che hanno agevolato la
presenza di sostanze nutrienti in mare. Per quanto riguarda gli indicatori biologici, quindi, non si dovrebbe
limitare la misurazione allo sforzo di pesca, ma tenere conto anche di altri fattori come la pioggia per metro
quadro.

Non essendoci null’altro da aggiungere, il coordinatore del Focus Group Mediterraneo Occidentale passa la
parola ad Alessandro Buzzi per il Focus Group Adriatico.

Buzzi ripercorre quanto accaduto fino ad oggi: durante la riunione del Comex di giugno 2018, e stata
approvata I'attivazione del gruppo di lavoro. E stato concordato che il primo passo fosse la formulazione di
una bozza di metodologia di funzionamento del focus group. Ci tiene a precisare che non si tratta di un
comitato di gestione, ma di un insieme di “regole di ingaggio” per l'istituzione del primo comitato di gestione
transnazionale in Mediterraneo. Il quadro normativo di riferimento e sostanzialmente la raccomandazione
della CGPM che haistituito la FRA. In ogni caso € compito degli SM e della CE trovare gli strumenti per gestire
I'area.

Il coordinatore passa la parola a Marco Costantini (WWF) che evidenzia come vi sia una completa mancanza
di legislazione che vada a regolamentare la pesca in una zona di acque internazionali. Il documento che il
WWEF sta presentando, quindi, € pionieristico e chiede il contributo di tutti perché sia migliorato. Comunica
che per poter procedere con la bozza sono stati considerati altri accordi internazionali. La partecipazione &
aperta a tutti e il WWF ha individuato nella cogestione lo strumento pil idoneo per garantire il rispetto delle
misure. Costantini procede ad illustrare il documento ricordando che dovra essere discusso in ambito
Adriatico, e la parte scientifica in ogni caso rimarra sotto I'egida della CGPM. Ci tiene a precisare che pur
essendo stato proposto il MEDAC come ambito per incontrarsi, non si tratta di una scelta vincolante e sara
in capo anche alla Commissione la scelta di come proseguire. Conclude il suo intervento dicendo che il
comitato di gestione individuera una serie di misure che potranno essere proposte, ma la loro
implementazione dipendera solo dalla CE.

Romeo Mikicic (HOK) ritiene che, essendoci gia un piano di gestione in Croazia, non c’e bisogno di un ulteriore
lavoro dato che bisogna attendere tre anni per capire i risultati delle misure gia attuate.

Alessandro Buzzi risponde che la cogestione é finalizzata a coinvolgere i pescatori e non a proporre nuove
misure.

Krstina Mislov (HGK) ribadisce che le organizzazioni e le amministrazioni croate non sono interessate a
partecipare.

Il rappresentante del Ministero italiano ritiene che questo documento vada al di la delle intenzioni e degli
obiettivi del focus group. Come gia anticipato dalle organizzazioni croate, la situazione nella Jabuka Pit / Fossa
di Pomo € gia ben definita. In caso, questo focus group potra presentare proposte che successivamente le
singole amministrazioni andranno a valutare. Conclude il suo intervento dicendo che al momento non
servono ulteriori atti normativi.
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Mikicic (HOK) ribadisce che, poiché I'organizzazione dell’area della Fossa di Pomo sta gia procedendo bene,
non c’e altro da fare.

Marco Costantini (WWF) ribatte che, proprio perché la gestione della Jabuka Pit / Fossa di Pomo sta
procedendo bene, questa puo costituire un esempio per le altre FRA. Prende atto del non interesse del
settore professionale croato.

Marta Carreras (Oceana) interviene per sostenere che il termine cogestione puo creare confusione, in quanto
la gestione spetta ad altri. Infine, condivide il suo timore che si corraiil rischio di sovrapposizione con le attivita
della CGPM gia in atto nell’area.

Alessandro Buzzi concorda con quanto esposto da Oceana, ma in sede CGPM al momento & attivo
sostanzialmente un gruppo di monitoraggio.

Il rappresentante del Ministero italiano comunica che nel SAC c’é gia uno strumento di verifica in atto che
considera I'impatto socioeconomico dell’attuazione della FRA. Infine, imnforma che la settimana scorsa si €
tenuto un incontro in cui si sono considerati ulteriori aspetti da includere nell’attivita di monitoraggio.

Il coordinatore ribadisce che I'obiettivo & di attuare un approccio partecipativo finalizzato ad aumentare il
rispetto delle misure gestionali. Ritiene che alla luce delle risposte ricevute sia necessario mantenere la bozza
in sospeso e si andra a verificare in futuro se ci sara o meno l'interesse di portare avanti la tematica sulla
Jabuka Pit / Fossa di Pomo.

Il rappresentante del Ministero italiano comunica che la collaborazione tra Italia e Croazia sta portando anche
a nuove proposte, come il Santuario della sogliola (Solea solea) e si procedera a chiedere al MEDAC di fornire
un parere al riguardo. Comunica che il santuario della Sogliola, € una proposta dei colleghi croati, che ha
riscontrato alcuni dubbi nell’amministrazione italiana, proprio perché apparentemente lo stock si trova in
una fase di particolare abbondanza. Non si tratta di una risposta negativa, ma deve ancora essere valutata
dalla Direzione Generale della Pesca.

Giampaolo Buonfiglio comunica che al MEDAC non & mai giunta una richiesta formale dall’amministrazione
croata o da quella italiana in merito al Santuario della sogliola, per cui si € semplicemente presa visione di
guanto pervenuto attraverso la presentazione predisposta da Adriamed. A suo parere la proposta sembra
concordata pil in sede croata che in sede italiana: dal lato occidentale dell’Adriatico sembra che lo stock stia
molto bene, al punto che si e verificato il crollo dei prezzi nel corso dell’estate precedente. Non appena
arrivera una richiesta formale da parte dell’amministrazione di una delle due sponde dell’ Adriatico, comunica
che il MEDAC potra occuparsi di questo dossier. Sottolinea, pero, che quando vengono condotti questi studi
che prevedono la protezione di aree e specie, sarebbe auspicabile che ci fosse il coinvolgimento e la
partecipazione attiva e consapevole dei pescatori dall’inizio. Se si mira a una crescita degli operatori del
settore, ci tiene a precisare che & necessario migliorarne la consapevolezza e questo € uno degli obiettivi del
MEDAC. Conclude il suo intervento dicendo che riguardo al Santuario della sogliola si & ancora al punto di
partenza e in merito alla Jabuka Pit / Fossa di Pomo auspica che si possa giungere a un ulteriore
miglioramento perché il valore aggiunto potrebbe essere la condivisione delle informazioni e il
coinvolgimento dei pescatori che non sanno di esser parte di un processo efficace.

Alessandro Buzzi risponde che Giampaolo Buonfiglio ha proprio evidenziato |'ottica alla base della proposta
di cogestione. L'interesse verso tale proposta, pero, deve arrivare in primis dal settore.

Non essendoci ulteriori commenti ed interventi il coordinatore chiude i lavori ringraziando gli interpreti.
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Ref.:99/2019 Rome, 9 April 2019

Report of the Focus Group on the Western Mediterranean and on the Adriatic
Meeting room, Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venice
20" February 2019

Participants: see attached list
Coordinator: Mario Vizcarro (Western Mediterranean), Alessandro Buzzi (Adriatic)

The coordinator of the Focus group on the Western Mediterranean opened the meeting and updated the
participants on the progress made relative to the draft EU Regulation on the Multi Annual Management Plans
for demersal resources, approved the previous day by the European Parliament.

He recalled that the itinerary began in 2016, he thanked the EP speaker for the work done and he welcomed
the changes made by the EC with respect to the initial proposal. Moreover, he affirmed that the discussions
within the focus group had also been positive. On another note, he apologised for the absence of the FG co-
coordinator, who was unable to attend this meeting. Although confirmation of the documents was not yet
certain, the coordinator said he felt that the focus group could now be wrapped-up. He underlined, however,
that there were still some critical aspects that remained unclear, including the question of quotas and the
methods for managing effort (number of days), that do not allow for an assessment of the effective viability
of the plan. In relation to the consequences of the application of the plan, the coordinator pointed out that
an excessive reduction in effort by the trawl fleet could result in the closure of some fish markets. Within the
framework of the MEDAC, the mechanisms to implement these management methods should be established,
taking into due consideration the heterogeneity of the different fishing zones and the specific local
characteristics of the various areas.

On the coordinator’s invitation, Valerie Lainé spoke, acknowledging that the overview provided on the multi-
annual plan was clear and complete. The proposal for a multi-annual plan was the subject of intense debate
at all levels because the dossier was highly complex. Ms Lainé informed the meeting that the MEDAC opinion
had been taken into consideration in several areas and this had made it possible to achieve a balanced
proposal. She said that the part concerning the fishing effort regime followed a conceptual vision that was
shared by all the Member States: it would be applied from 1°* January 2020 with the collaboration of the MS
in establishing the first fishing effort regime, calculated according to the criteria established in the plan. After
the EC had determined the allocation at national level, Ms Lainé said that each MS would then have to share
the fishing effort among the organisations present in the country. During the transition period, the reduction
in fishing effort would be 10% with the exception of those GSAs in which there had already been a 20%
reduction. She noted that the reduction in the number of hours to 15 included the possibility to apply a
waiver raising this to 18. The three-month suspension of fishery activities within six nautical miles would, in
any case, include the possibility for the MS to apply a waiver provided that a 20% reduction in the capture of
juveniles was guaranteed. The MEDAC's opinion was taken into consideration in this case too, in support of
the specific characteristics of the Mediterranean. Ms Lainé informed the meeting that the Council would also
be able to set limits for recreational fishery activities; in any case, the conservation measures would observe
the provisions of the joint recommendations. She specified this innovative development had been possible
thanks to the MEDAC. Ms Lainé announced that the multi-annual management plan for the Western
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Mediterranean would come into force in June and the MS would be able to introduce permanent cessation
of activities. Financial support for temporary suspension of activities, as advocated by MEDAC, had not,
however, been considered. She recalled that the management plan would be verified in three years’ time
and reviewed in five years’ time.
Jorge Campos (FACOPE) expressed the view that, where the aspects relating to TACs and MSY were
concerned, the plan had not been improved. The data taken for reference refer to 2015-2017, while the
period 2012-2016 should be considered. He maintained that the Spanish fisheries sector would certainly be
harmed by taking the 2015-2017 three-year period into consideration, because during that period the
fisheries sector had been subjected to some closures. He expressed his dissatisfaction on noting the lack of
scientific bases, with particular reference to the ban on fisheries up to the 100 m isobath. He recalled that
the commercial fisheries sector, contrary to what trialogue considered, had always maintained that trawl
fisheries could not be differentiated according to the target species. It would appear that the multi-annual
plan only referred to Hake (Merluccius merluccius), while other species and issues should also be considered.
Xavier Domenech Vernet (Cofradia Tarragona) expressed concern that the introduction of this management
plan would lead to a decrease in voluntary good practices related to effort reduction, because those
reductions could be used as a reference for the further reductions envisaged by DG MARE.
Caroline Mangalo (CNPMEM) informed the meeting on the position of CNPMEM with respect to the
regulation in question, the application of which would appear to be rather complex: some developments
were positive, such as the postponement of the achievement of MSY. The plan was the result of a
compromise and certainly some people would be dissatisfied. She specified that the crucial aspect was that
concerning the estimation of fishing effort reference levels, which would form the basis for the subdivision
into “effort quotas” to be applied in the future.
Oscar Sagué (IFSUA) intervened to ask the EC for specific local characteristics to be taken into account when
recreational fisheries were regulated, as foreseen in the multi-annual plan, contrary to what happened in the
north-western waters.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca), thanked Mario Vizcarro and Valerie Lainé, he said that everyone had
collaborated to achieve this multi-annual planin a coordinated way and with a clear goal, as the initial version
had raised many concerns. However, he pointed out that the text still raised fears in several maritime districts
because it focused on a very important segment, that of trawl fisheries. He recalled that work had been done
to maintain a balance in relation to other fisheries, such as the small-scale sector. One of the problems was
the lack of support for temporary suspension of fishery operations, as well as for cessation, which was not
contemplated either in the multi-annual plan or in the EMFF. He concluded by affirming that the aim was still
that of achieving MSY, but without considering that the sector needed financial support.
Antoni Garau Coll (FBCP) agreed with Jorge Campos: even if it seemed that the multi-annual plan had evolved,
in actual fact the main points had not changed. There was not enough time to achieve the MSY targets by
2020, but pressure on the sector would increase. If effort reduction was not forthcoming in terms of results,
then a system of quotas would be adopted. He also said that it was not clear what the effort measurements
would be based on, and these would be the basis for the 10% reduction. He added that in Ibiza and
Formentera the ban on fisheries up to a depth of 100 m would result in a total block on fishery operations.
Valerie Lainé replied that the basis for calculating fishing effort was regulated by Article 7. The Council and
Parliament were proceeding with fine-tuning and the final version would be made available as soon as
possible. Article 7 established that the MS define effort per GSA or group of GSAs. The time span to be
considered in forming the basis for the effort reduction to be applied had been much debated. A sentence
was therefore added in para. 3 of article 7, stating that the reduction would not apply for the first year in
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areas where a 20% reduction had already been applied. In relation to recreational fisheries, if the results of
scientific research demonstrate that these fishery activities have an impact on the mortality of a certain
species, the matter would be passed over to regionalisation and therefore it would go through the MEDAC,
considering all the progress already made on the subject by this Advisory Council. She informed the meeting
that reference had been made to the target species in order to further segment the fleet so as to implement
variations to the levels of effort to be applied, in that way the waivers could change according to the area,
thus protecting certain specific characteristics. In the case of the Hake, as it was considered a driven species,
reproducing at greater depths, the possibility of derogating from the 100 m isobath was envisaged. Any such
waivers would have to be implemented within two years and in any case would be subject to scientific
evaluation by the STECF. The waivers would only need to be communicated to the EC and to the MS, without
any other procedures. Regarding the other obligations, Ms Lainé informed the meeting that the fleet would
be subject to an entry and exit regime, notification of monthly consumption and number of fishing days
according to the logbook. She added that this was a procedure that was already followed in other seas and
was designed to ensure implementation of the fishing effort regime. MSY would have to be achieved
progressively in 2020 or in any case by 1%t January 2025. She further informed the meeting that the EC would
organise meetings with the MS in order to clarify any doubts about the regime based on fishing effort, in
order to be ready to open negotiations in September in the Council before starting to adopt the plan from
January 2020.
Marta Carreras (Oceana) informed the meeting that her organisation approved the adoption of the multi-
annual plan because it represented the starting point for common measures between three MS, although
the regulation was not adequate to cope with the situation of overfishing by the three MS, also in view of
the fact that the achievement of the objectives had been postponed until 2025. A further problem was that
the decrease in effort would appear to be arbitrary as the scientific basis that determined a value of 10% was
unclear: the level of effort reduction recommended by the STECF for Hake was 70%. The critical aspects
identified by Oceana included the possibility of increasing the number of hours, which could lead to a
considerable increase in effort, as well as the flexibility of the six-mile limit, which would make the three-
month closure measure for the protection of juveniles insufficient. She therefore argued that the plan was
absolutely insufficient to protect the species, especially considering that it set a very important precedent as
it was the first at Mediterranean level.
Alessandro Buzzi (WWF) said that the plan had been adopted very late and this could have a significantimpact
in the short term. However, the efforts to create the first Mediterranean management plan and the
importance of the participatory approach to its implementation must be recognised. He noted that, for the
first time, we could see the effects of the Malta Declaration. At regional level, the WWF would continue to
support co-management for the effective implementation of the measures.
Rafael Mas (EMPA) agreed with Oceana that some measures appear arbitrary and without foundation: he
asked Valerie Lainé whether the 10% reduction would also be applied to those who had already reduced
effort by 20% and how this second percentage would be calculated, would it be based on demolitions or
temporary closure periods. He added that there was still much uncertainty: it was not clear whether data
would be available in time for decisions to be made. He also expressed his doubts about the choice of Hake
as a driven species.
Jorge Campos (FACOPE) asked Valerie Lainé to explain how the capture of Hake and Red mullet (Mullus
barbatus) was demonstrated with reference to article 7 para. 5. He asked what was meant by “non-
discriminatory limits” in para. 6. Lastly, he asked whether the reduction of fishery operations to 12 hours
would be considered a reduction in fishing effort in relation to the paragraph that defines 15 and 18 hours.
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Laura Pisano (EAA) thanked the EC for the multi-annual management plan for the Western Mediterranean
because it took recreational fisheries into account, giving dignity to a sector that very often is not adequately
considered.
Valerie Lainé explained that as far as recreational fishing was concerned, the co-legislators decided to apply
what was already foreseen in the Atlantic multi-annual plan for the non-discriminatory agreement on the
species. The limits were determined on the basis of the species involved in order to avoid discrimination. The
limits that would be set for recreational fishers would depend substantially on the scientific assessment of
the state of the resources. Where other gear types were concerned, Valerie Lainé announced that it had
initially been decided only to set fishing effort levels for trawl vessels as they were primarily responsible for
the impact on the species; subsequently fishing effort limits were applied starting from active gear (towed
gear) and then moving on to passive gear. This was the first time that reference had been made to Article 9
of the Basic Regulation, which concerns the participatory approach. The calculation of the 20% effort
reduction previously applied by the MS should be demonstrated to the EC by the MS themselves.
Valerie Lainé proceeded, recalling that, in relation to the discard management plan (LO), the EC had sent a
letter to PESCAMED, ADRIATICA and SUDESTMED recalling the proposals for discard management plans and
the need to send the necessary scientific data to the EC as soon as possible so that the current waivers could
remainin place. This year the legislature would end, so there would be additional time constraints, everything
would need to be ready to be presented to the STECF by 1°* May.
Mario Vizcarro informed the meeting that, in 2018 in Spain, record catches were recorded in relation to the
previous ten years: it was an excellent year in hydrogeological terms because the abundant rainfall facilitated
the presence of nutrients in the water. Therefore, where biological indicators were concerned, he said that
evaluations should not be limited to fishing effort, other factors such as rainfall per square metre should also
be taken into account.
There was nothing else to add so the coordinator of the Focus Group on the Western Mediterranean gave
the floor to Alessandro Buzzi for the Focus Group on the Adriatic.
Mr Buzzi summarised what had happened to date: during the ExCom meeting in June 2018, activation of the
working group was approved. It was agreed that the first step should be the formulation of a draft working
methodology for the focus group. He pointed out that this was not a management committee, but a set of
“rules of engagement” for the establishment of the first transnational management committee in the
Mediterranean. The regulatory framework consisted chiefly of the GFCM recommendation which established
the FRA. In any case, it was the responsibility of the MS and the EC to find the right mechanisms to manage
the area.
The coordinator passed the floor to Marco Costantini (WWF) who highlighted the complete lack of legislation
regulating fishery operations in an area of international waters. The document that the WWF was presenting,
was therefore ground-breaking and he asked for everyone's contribution to make it better. He informed the
meeting that, in order to proceed with the draft, other international agreements had been taken into
consideration. He added that participation was open to everyone and the WWF had identified co-
management as the most suitable way ahead to ensure compliance with the measures. Mr Costantini then
illustrated the document recalling that it would have to be discussed within the Adriatic area, and the
scientific part would, in any case remain within the framework of the GFCM. He stressed that, although the
MEDAC had been suggested as the setting for meetings, this was not a binding decision and the Commission
was responsible for deciding how to proceed. He concluded by saying that the management committee
would identify a series of measures to be proposed, but their implementation would depend exclusively on
the EC.
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Romeo Mikicic (HOK) expressed the view that, since there was already a management plan in Croatia, there
was no need for further work as it was necessary to wait three years to gain an idea of the results of the
measures already implemented.

Alessandro Buzzi replied that co-management aimed at involving fishers and not at proposing new measures.
Krstina Mislov (HGK) reiterated that Croatian organisations and administrations were not interested in
participating.

The representative of the Italian Ministry said that this document went beyond the intentions and aims of
the focus group. As already mentioned by the Croatian organisations, the situation in the Pomo/Jabuka Pit
had already been well defined. This focus group could present proposals that the single administrations
would subsequently evaluate. He concluded by saying that, at the moment, no further legislative acts were
required.

Mr Mikicic (HOK) reiterated that, as the organisation of the Pomo/Jabuka area was already progressing well,
there was nothing further to do.

Marco Costantini (WWF) replied that, precisely because the management of the Pomo/Jabuka Pit was
progressing well, this could be an example for the other FRAs. He took note of the fact that the Croatian
professional sector was not interested.

Marta Carreras (Oceana) intervened to argue that the term co-management could create confusion, as
management was the responsibility of others. She also said that she feared that it would risk overlapping
with the GFCM activities already underway in the area.

Alessandro Buzzi agreed with Oceana, but added that currently the GFCM essentially had a monitoring group
active in the area.

The representative of the Italian Ministry informed the meeting that, in the framework of the GFCM SAC,
there was already an evaluation tool in place to consider the socio-economic impact of the implementation
of the FRA. He also noted that the previous week there had been a meeting in which further aspects to be
included in the monitoring activity had been assessed.

The coordinator reiterated that the aim was to apply a participatory approach to increase compliance with
the management measures. He said that, in the light of the replies received, the draft would be kept pending
and in the future the level of interest in continuing the issues relative to the Pomo/Jabuka Pit would be
evaluated.

The representative of the Italian Ministry informed the meeting that the collaboration between Italy and
Croatia was resulting in new proposals, such as the one for a Sole sanctuary (Solea solea) and that the MEDAC
would be asked to provide an opinion in this regard. He announced that the Sole sanctuary had been
proposed by their Croatian colleagues, there were some doubts within the Italian administration, in particular
because it would appear that the resource in question was in a phase of particular abundance. He stressed
that this was not a negative answer, but it had yet to be evaluated by the General Directorate for Fisheries.
Giampaolo Buonfiglio informed the meeting that the MEDAC had not received a formal request from the
Croatian or the Italian administrations regarding the Sole sanctuary, as a consequence the presentation
prepared by FAO AdriaMed had been examined. He expressed the opinion that the proposal would seem to
have been agreed in the Croatian context more than in Italy, on the western side of the Adriatic it would
appear that the stock was doing very well, to the point that last summer the price collapsed. He confirmed
that the MEDAC would be willing and able to deal with this dossier as soon as a formal request was presented
by one of the two administrations concerned. He emphasised, however, that when such studies were carried
out to protect areas and species, it would be desirable for fishers to be actively involved with informed
participation right from the start. If the aim was to foster the development of the sector operators, it was
necessary to recall that the levels of their awareness and involvement needed to improve, which was one of
the objectives of the MEDAC. He concluded by saying that the Sole Sanctuary was still in the initial stages,
while where the Pomo/Jabuka Pit was concerned, he hoped that further improvement could be achieved
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because the added value could be in the form of information sharing and involvement of fishers, who are not
aware that they are part of an efficient process.

Alessandro Buzzi replied, saying that Giampaolo Buonfiglio had identified precisely what was at the root of
the proposal for co-management. The interest in this proposal, however, must come primarily from the
sector.

As there were no further comments or requests to speak, the coordinator closed the meeting, thanking the
interpreters.
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Ref.:99/2019 Roma, el 9 de abril de 2019

Acta de la reunion del Focus Group (FG) sobre Mediterraneo Occidental y Adriatico
Sala reuniones Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venecia
20 de febrero de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Coordinador: Mario Vizcarro (Mediterraneo Occidental), Alessandro Buzzi (Adriatico)

El coordinador del Focus Group sobre el Mediterraneo Occidental abre la sesion de trabajo informando
acerca del estado del borrador del reglamento UE para el plan plurianual de gestién de los demersales
aprobado el dia anterior por el Parlamento Europeo. Recuerda que todo empezd en 2016 y agradece a la
ponente del PE la labor desarrollada, evaluando de forma positiva también las modificaciones aportadas por
la CE a la propuesta inicial. Ademas, considera positivamente también el debate desarrollado dentro del
Focus Group. Pide perddn por la ausencia del otro coordinador de este FG que no puede asistir a este
encuentro. Aunque de momento los documentos no estan todavia confirmados, el coordinador opina que el
Focus Group ha llegado a su conclusidon. Quedan sin embargo por aclarar algunos aspectos criticos, como el
tema de las cuotas y las modalidades de gestion del esfuerzo (nimero de dias), que no permiten evaluar la
efectiva aplicabilidad del plan. En términos de consecuencias de la aplicacion del plan, el coordinador sefiala
gue una excesiva reduccion del esfuerzo de la flota de arrastre podria implicar el cierre de varios mercados
de pescado. Dentro del MEDAC quedan por determinar los mecanismos para actuar estas modalidades de
gestion, teniendo en cuenta la heterogeneidad de las zonas de pesca y las peculiaridades de los territorios.
Animada a intervenir por el coordinador, Valerie Lainé reconoce que la visidon general proporcionada sobre
el plan plurianual ha sido clara y completa. Al tratarse de una cuestion muy compleja, la propuesta de un
plan plurianual ha sido objeto de un amplio debate en todos los niveles. Sefiala que en diversos puntos se
tuvo en cuenta el dictamen del MEDAC y esto ha permitido llegar hoy a una propuesta muy equilibrada.
Destaca que la parte referida al esfuerzo pesquero siguié una vision compartida por todos los Estados
Miembros: se aplicara a partir del 1 de enero de 2020, con la colaboracién del EMs en establecer el primer
régimen del esfuerzo pesquero, calculado segun los criterios previstos por el plan. Lainé comunica que, tras
la atribucidon a nivel nacional por la CE, cada EM tendra que repartir el esfuerzo pesquero entre las
organizaciones presentes en el territorio nacional. En el periodo de transicién, la reduccién del esfuerzo sera
del 10%, salvo en la GSAs que han sufrido ya una reduccién del 20%. La reduccién hasta 15 del nimero de
horas prevé la posibilidad de derogar hasta 18. La veda dentro de las seis millas por tres meses incluira de
todas formas la posibilidad de excepcidn por parte de los EMs solo si se garantizard una reducciéon de la
captura de juveniles del 20%. En este caso también ha pesado el dictamen del MEDAC en soporte a las
especificidades del Mediterraneo. Lainé comunica que el Consejo podria fijar también unos limites para la
pesca de recreo: en todo caso las medidas de conservacion cumplirdn con lo previsto por las
recomendaciones conjuntas. Precisa que esta innovacion también ha sido posible gracias al MEDAC. Lainé
comunica que el plan plurianual de gestion del Mediterraneo occidental entrara en vigor a partir del mes de
junio y que los EMs podran introducir vedas permanentes de las actividades. El soporte econdmico al cierre
temporal deseado por el MEDAC, en cambio, no se ha tomado en consideracién. Recuerda que dentro de
tres afios se procedera a la comprobacién del plan de gestion y dentro de cinco a su revision.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

Jorge Campos (FACOPE) opina que, con respecto a los temas de TAC y RMS, el plan no ha sido mejorado.
Ademas, los datos considerados se refieren al 2015-2017, mientras que habria que considerar el periodo
2012-2016. Cree que el sector pesquero espaiol saldra sin duda perjudicado si se considerara el trienio 2015-
2017, porque es un periodo de tiempo en el que ha habido vedas. Expresa su contrariedad al comprobar la
falta de bases cientificas sobre todo en relacidn con la veda dentro de la batimétrica de los 100 m. Recuerda
que, al contrario de lo que el trilogo ha considerado, el sector profesional mantuvo siempre la imposibilidad
de diferenciar el arrastre en funcién de las especies objetivo. El plan plurianual parece referirse solo a la
merluza (Merluccius merluccius), mientras que seria necesario considerar también otras especies y temas.
Xavier Domenech Vernet (Cofradia de Tarragona) manifiesta su preocupacion en cuanto la aplicacion de este
plan de gestion determinara una disminucion de las buenas practicas voluntarias relativas a la reduccién del
esfuerzo, porque estas podrian utilizarse come referencia para las ulteriores reducciones previstas por la DG
MARE.

Caroline Mangalo (CNPMEM) comunica la posicién del CNPMEM hacia dicho reglamento, cuya aplicacion
resulta ser un poco complicada: algunos cambios han sido positivos, como por ejemplo el aplazamiento de
la consecucidn del RMS. El plan es el resultado de un compromiso y seguramente algunas personas no estaran
satisfechas. Precisa que ahora el aspecto crucial es la estimacion de los niveles de referencia del esfuerzo
pesquero, que se convertira en la base para la reparticién en "cuotas de esfuerzo" a aplicar en el futuro.
Oscar Sagué (IFSUA) interviene para pedir a la CE que, cuando se decida reglamentar la pesca de recreo tal y
como previsto en el plan plurianual, se tengan en cuenta las especificidades locales, al contrario de lo que
paso en las aguas noroccidentales.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), agradeciendo las intervenciones de Mario Vizcarro y Valerie Lainé, destaca
como todos han colaborado en este plan plurianual de forma coordinada y con un objetivo, puesto que la
version de partida habia despertado muchas inquietudes. En todo caso, quiere precisar que se trata de un
texto que levanta muchas dudas en varias pesquerias porque se centra en un arte de pesca muy importante
como es el arrastre. Recuerda que se ha trabajado para aseguar un equilibrio frente a otros oficios como la
pesca artesanal. Uno de los problemas ¢ la falta de soporte a la veda temporal, asi como a la paralizacion
definitiva que no esta contemplada ni en el plan plurianual ni en el FEMP. Finaliza su intervencidn destacando
gue se pretende siempre alcanzar el RMS sin considerar que el sector deberia poder contar con un respaldo
econdémico.

Antoni Garau Coll (FBCP) esta de acuerdo con Jorge Campos: aunque parezca que el plan plurianual haya
evolucionado, en realidad los puntos principales no han cambiado. No se llegara a tiempo para alcanzar los
objetivos del RMS previstos para 2020, pero si aumentard la presién sobre el sector. Si la reduccion del
esfuerzo no diera resultados, se pasara a las cuotas. Opina que todavia no esta claro en qué se basaran las
mediciones del esfuerzo, que sin embargo se tomardn de referencia para la reduccion del 10%. Finalmente,
sefiala que en lbiza y Formentera la medida de los 100 metros conllevara el bloque total de la pesca.
Valerie Lainé contesta que la base para el calculo del esfuerzo pesquero esta regulada por el art. 7. En el
Consejo y en el Parlamento se estd procediendo con los ultimos retoques y la version definitiva estara
disponible muy pronto. El art. 7 prevé que los EMs definan el esfuerzo por GSA o por grupos de GSAs. El
horizonte temporal a considerar para la reduccion del esfuerzo a implementar ha sido objeto de amplio
debate. Se ha por lo tanto introducido una frase en el par. 3 del art.7 segun la cual durante el primer afio la
reduccidn no se aplicard donde ya se haya aplicado una reduccion del 20%. Para la pesca de recreo, en caso
de que los resultados pongan de manifiesto que esta pesca se repercute en la mortandad de una especie
determinada, se pasara en todo caso a través de la regionalizacidn, y por ende a través del MEDAC,
considerando todos los avances de este Consejo Consultivo en materia. Se ha hecho referencia a las especies
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objetivo para segmentar ulteriormente la flota y diversificar todavia mas el esfuerzo a aplicar, asi que la
excpecion cambiard segln la zona tutelando las especificidades. En el caso de la merluza, puesto que se
considera una driven species y que se reproduce en aguas mas profundas, se han previsto posibilidades de
excepcion a la batimétrica de los 100 metros. Las excepciones tendran que producirse en dos ainos y, en todo
caso, tendran que ser objeto de evaluacion cientifica del CCTEP. La excepcidn tendra que ser comunicada
solo a la CE y a los EMs sin otros tramites. En cuanto a las demds obligaciones, Lainé comunica que la flota
quedara sujeta a un régimen de entrada y salida, notificacion del consumo mensual y nimero de dias de
faena por diario de pesca. Este procedimiento existe también en otros mares y estd dirigido a garantizar la
aplicacion del régimen del esfuerzo pesquero. El RMS tendra que conseguirse de forma progresiva en 2020
o, en todo caso, antes del 1 de enero de 2025. La CE organizara encuentros con los EMs para aclarar
eventuales dudas sobre el régimen basado en el esfuerzo pesquero, para llegar en septiembre preparados
para comenzar las negociaciones en el dmbito del Consejo y arrancar con la adopcién del plan a partir de
enero de 2020.
Marta Carreras (Oceana) comunica que Oceana aprueba la adopcidn del plan plurianual porque representa
el punto de partida de medidas compartidas entre tres EMs, aunque el reglamento no es suficiente para
hacer frente al estado de sobreexplotacidn por parte de los tres EMs, puesto que ademds se ha aplazado a
2025 el conseguimiento de los objetivos. Otro problema es que la reducciéon del esfuerzo parece ser
arbitraria, porque no se entiende sobre qué base cientifica se haya fijado en un 10%: de hecho la reduccidn
del esfuerzo recomendada por el CCTEP para la merluza es del 70%. Las criticidades identificadas por Oceana
incluyen la posibilidad de incrementar el nUmero de horas que podria conllevar un importante aumento del
esfuerzo, asi como la flexibilidad de las 6 millas de la costa, que haria insuficiente la medida del cierre
trimestral para la tutela de los juveniles. Sostiene por lo tanto que el plan no es suficiente para tutelar las
especies, sobre todo si se considera que constituye un precedente muy importante siendo el primero en el
Mediterraneo.
Alessandro Buzzi (WWF) sostiene que el plan ha sido adoptado con mucho retraso y que a corto plazo podrian
registrarse consecuencias relevantes. Hay que reconocer sin embargo los esfuerzos realizados para crear el
primer plan de gestién en el Mediterraneo y la importancia del rol participativo en su implementacién. Por
primera vez se ven los efectos de la Declaracion Ministerial de Malta. A nivel regional el WWF seguird
apoyando la cogestidon para una eficaz implementacién de las medidas.
Rafael Mas (EMPA) estd de acuerdo con Oceana en que algunas medidas parecen arbitrarias y sin
fundamento: le pregunta a Valerie Lainé si la reduccién del 10% se aplicard también a quienes hayan reducido
ya el esfuerzo del 20% y cdmo se calculard dicho porcentaje, si sobre la base de las demoliciones o de las
vedas temporales. Permanece un estado de incertidumbre: nadie puede garantizar que los datos lleguen a
tiempo para suportar la toma de decisiones. Expresa dudas también acerca de la eleccion de la merluza como
driven species.
Jorge Campos (FACOPE) le pide a Valerie Lainé que explique cdmo se demuestra la captura de merluzas y
salmonetes (Mullus barbatus) refiriéndose al art. 7 par.5. Pregunta el significado de "limites no
discriminatorios" en el par. 6. Finalmente, pregunta si la reduccion de la actividad a 12 horas se considerara
reduccion del esfuerzo pesquero en relacidn con el parrafo que define las 15 y las 18 horas.
Laura Pisano (EAA) interviene para agradecer a la CE el plan de gestion plurianual del Mediterraneo
Occidental, porque tiene en cuenta la pesca de recreo, dignificando un sector al que muy a menudo no se le
da la debida consideracion.
Valerie Lainé explica que, en cuanto a la pesca de recreo, los colegisladores han decidido trasladar lo previsto
en el plan plurianual atlantico para el acuerdo no discriminatorio sobre las especies. Los limites se fijan segun
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las especies interesadas para evitar discriminaciones. Los limites que se fijaran para los pescadores de recreo
dependerdn esencialmente de la evaluacidn cientifica del estado de la poblacién. En cuanto a las demds artes,
Lainé comunica que en un primer momento se habia decidido fijar el esfuerzo pesquero solo para los buques
de arrastre como responsables principales del impacto sobre las especies; sucesivamente los limites al
esfuerzo pesquero se aplicaron a partir de las artes activas (arrastre) para luego pasar a las pasivas. Es la
primera ocasion en la que se hace referencia al art. 9 del reglamento base que concierne al enfoque
participativo. El cdlculo del 20% de la reduccién aplicada anteriormente por los EMs lo demostraran los
mismos EMs a la CE.

Valerie Lainé sigue destacando que, en relacién con el plan descartes (LO), la CE envié a PESCAMED,
ADRIATICA y SUDESTMED una carta recordando las propuestas de los planes de gestidon de los descartes y la
necesidad de enviar cuanto antes a la CE los datos cientificos necesarios para seguir con las excepciones. Este
afio se acaba la legislatura, por lo que existen ulteriores vinculos temporales: todo tendra que estar listo para
que pueda presentarse al CCTEP antes del 1 de mayo.

Mario Vizcarro recuerda que en 2018 Espaia ha registrado un dato histérico de las capturas respecto a los
ultimos diez afos: ha sido un buen afio a nivel hidrogeoldgico por las abundantes precipitaciones que han
favorecido la presencia de nutrientes en el mar. En cuanto a los indicadores bioldgicos, entonces, no se
deberia limitar la medicidn al esfuerzo pesquero, sino tener en cuenta también otros factores como la lluvia
por metro cuadrado.

No quedando mas asuntos a tratar, el coordinador del Focus Group Mediterraneo Occidental cede la palabra
a Alessandro Buzzi para el Focus Group Adriatico.

Buzzi pasa en reseiia lo sucedido hasta el momento: durante la reunidn del Comex de junio de 2018 se aprobd
la creacion del grupo de trabajo. Se decidié que el primer paso fuese la redaccién de un borrador de
metodologia de funcionamiento del Focus Group. Precisa que no se trata de un comité de gestidn, sino de
un conjunto de normas para la institucion del primer comité de gestién transnacional en el Mediterraneo. El
marco reglamentario de referencia es esencialmente la recomendacion de la CGPM que ha instituido la FRA.
En todo caso son los EMs y la CE que deben de encontrar las herramientas para gestionar el drea.

El coordinador cede la palabra a Marco Costantini (WWF) que sefiala la completa ausencia de una legislacién
gue reglamente la pesca en una zona de aguas internacionales. El documento que el WWF estd presentando
por lo tanto es pionero y pide la contribucién de todos para conseguir mejorarlo. Sefiala que para proceder
con el borrador se han tenido en cuenta otros acuerdos internacionales. La participacién estd abierta a todos
y el WWF ha identificado en la cogestidn la herramienta mds adecuada para garantizar el cumplimiento de
las medidas. Costantini sigue ilustrando el documento, recordando que tendrd que ser debatido en el dmbito
del Adridtico, y la parte cientifica quedara en todo caso bajo la égida de la CGPM. Precisa que, aunque se
haya propuesto el MEDAC como dmbito de encuentro, la eleccién no es vinculante y sera la Comision la que
decida cémo proseguir. Cierra su intervencion sefialando que el comité de gestidn identificara una serie de
medidas que podran ser propuestas, aunque su implementacién dependera solo de la CE.

Segln Romeo Mikicic (HOK), puesto que Croacia cuenta ya con un plan de gestién, no es necesario un trabajo
ulterior ya que hay que esperar tres afios para conocer los resultados de las medidas ya aplicadas.
Alessandro Buzzi contesta que la cogestion no esta dirigida a proponer nuevas medidas, sino a involucrar a
los pescadores.

Krstina Mislov (HGK) reitera que las organizaciones y las administraciones croatas no tienen interés en
participar.

El representante del Ministerio italiano opina que este documento va mas alla de las intenciones y de los
objetivos del Focus Group. Como anticipado por las organizaciones croatas, la situacién en la Jabuka Pit /
Fossa de Pomo ya esta bien definida. En su caso, este Focus Group podra presentar propuestas que luego
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tendrdn que ser evaluadas por cada administracién. Cierra su intervencién diciendo que de momento no
hacen falta ulteriores actos legislativos.

Mikicic (HOK) reitera que, ya que la organizacién del area de la Fossa de Pomo esta marchando bien, no hace
falta nada mas.

Marco Costantini (WWF) contesta que justamente porque la gestion de la Jabuka Pit / Fossa de Pomo marcha
bien, puede ser un ejemplo para las otras FRAs. Asume la falta de interés del sector profesional croata.
Marta Carreras (Oceana) interviene para sefialar que el término "cogestion" puede crear confusidn, ya que
la gestion les compete a otros. Finalmente expresa el temor de que se corra el riesgo de interferir con las
actividades de la CGPM ya en marcha en el area.

Alessandro Buzzi estd de acuerdo con la opinion de Oceana, pero actualmente en la CGPM lo Unico que hay
es basicamente un grupo de monitoraje.

El representante del Ministerio italiano sefiala que el SAC cuenta ya con una herramienta de comprobacidn
gue ya estd en marcha y que considera el impacto socio-econédmico de la implementacién de las FRAs.
Ademas, destaca que la semana pasada se celebré un encuentro en el que se evaluaron otros aspectos a
incluir en la actividad de monitoraje.

El coordinador reitera que el objetivo es la aplicacién de un enfoque participativo dirigido a incrementar el
nivel de cumplimiento de las medidas gestionales. A la luz de las respuestas recibidas, considera oportuno
dejar el borrador pendiente, comprobando en un futuro si hay interés en llevar adelante la cuestién de la
Jabuka Pit / Fossa de Pomo.

El representante del Ministerio italiano sefiala que a raiz de la colaboracién entre Italia y Croacia estdn
surgiendo nuevas propuestas, como el Santuario del Lenguado (Solea solea) y se le pedird al MEDAC que
proporcione un dictamen al respecto. El Santuario del Lenguado es una propuesta de los compafieros croatas,
que ha despertado ciertas dudas en la administracién italiana, justamente porque la poblacién
aparentemente se encuentra en una situacién de abundancia. No es una negativa, pero todavia estd
pendiente de la evaluacién de la Direccién General de Pesca.

Giampaolo Buonfiglio sefiala que en ningin momento el MEDAC recibiéd una peticién formal de la
administracidon croata ni de la italiana en relacién con el Santuario del Lenguado, por lo que se ha limitado a
examinar las informaciones proporcionadas por la presentacion elaborada por Adriamed. En su opinién la
propuesta parece haber sido definida mas por los croatas que por los italianos: del lado occidental del
Adriatico parece que la poblacion se encuentra en condiciones excelentes, hasta el punto de que el verano
pasado se produjo una caida de los precios. En cuanto llegue una peticion formal por parte de la
administracion de una de las dos riberas del Adriatico, el MEDAC podra hacerse cargo de esta cuestion.
Sefiala, sin embargo, que cuando se realizan estos estudios que prevén la proteccién de areas y especies,
seria deseable contar ya desde un principio con la implicacion y la participacidn activa y consciente de los
pescadores. Si se quiere conseguir una evolucién de los operadores del sector, es necesario sensibilizarlos
todavia mas y este es uno de los objetivos del MEDAC. Cierra su intervencion sefialando que el Santuario del
Lenguado todavia estd al punto de partida y, en cuanto a la Jabuka Pit / Fossa de Pomo, espera que se pueda
Ilegar a una mejora ulterior, porque el valor afiadido podria ser la puesta en comun de las informaciones y la
participacién de los pescadores que no saben que son parte de un proceso eficaz.

Alessandro Buzzi contesta que Giampaolo Buonfiglio ha destacado justamente el enfoque que es la base de
la propuesta de cogestion. Sin embargo, el interés hacia dicha propuesta tiene que venir en primer lugar del
mismo sector.

No quedando mas comentarios e intervenciones, el coordinador cierra la sesién de trabajo agradeciendo la
labor de los intérpretes.
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Npaktikad Focus Group Autikri¢ Meooyeiou Kat ASpLOTIKAG
AlBouvoa cuvedplaoewv Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Bevetia 20 OeBpouvapiov 2019

Mapovteg : PAEME CUVNUUEVO TTAPOUGLOAOYLO
ZUVTOVLOTAG : Mario Vizcarro (Autik) Meodyelog ), Alessandro Buzzi (AdpLatikn )

O ouvtoviotng tou Focus Group yia TV Autikl Meodyelo, KnpUooEeL TNV £vapén TwWV Epyaciwy Kal
EVNUEPWVEL yLO TIC TeAeuTaieg e€elielc wg mpog to ox€Slo Kavoviopou tn¢ EE yia 1o MoAueTEC
ALoyelploTiko Mpoypappa yio to BevBomeaylka mou eykpiBnKe tnv mponyoUHEevn HEPA amo To
Eupwraikd KowoBoUAwo. Oupilel 6tt n oAn Stadikacia Eskivnoe to 2016 Kal guxaplotel TNV
glonyntpla tou EK yia tnv mpoomaBela tng. AfloAoyel OTIKA KOlL TLG TPOTIOTOLNOELG TTOU €YLVOV OO
Vv EE o€ oX€0n e TNV apXLKN TPOTACT. Oewpel emiong OTL ATOV GNUOVTLKN N avTtoAAayr anoewv
ota mAaiola Tou Focus Group.ZnTtAgl CUYVWLLN YLOL TV OMOUGLoL TOU cuvTtovloTr tou FG o omoiog
Sev Unmopeoe va MAPEL PEPOC OTNV CNUEPLVH GUVAVTNON. AKOUN KOL av yLo. ThV wpa SV UTIApXEL
0opLOTIKN BeBaldotnta w¢ mpog TNV enBefaiwon Twv eyypadwyv, o cuvtoviotng Bewpel oOtL To FG
£xeL AoV KataAnéel os oupmepaocpata. MapeUEVOUV OUWCE LEPLKEC KPLOLUEG TITUXEG TTOU SEV £XOUV
oakopn Slteukpviotel. Metafl aUTWV UTIAPXEL TO BEUO TWV MTOCOOTWOEWY  KABwC KoL oL TPOToL
Slaxelplong t¢ aAleuTikng mpoomaBelog (aplOpog nuepwv). Auto 8ev eMITPEMEL va Yivel pia
afloAoynon tc. Amo tnv amoyn TwV EMUTTWOEWV TNG €POPUOYNC TOU TPOYPUUATOC, O
OUVTOVLOTNG avadEpeL OTL pLa evoexopevn UTEPBOALKN HElWON TNG MPOOTIABELAC TOU OALEUTLKOU
OTOAOU LE TpATEG, Ba purmopoloe va o8nynoeL 0To KAELOLUO apKeETWY PapayopwV. ITO ECWTEPLKO
Tou MEDAC Ba mpémneL va oplotolV oL NXOVLOMOL TIpoKELUEVOU va Tebel oe edapuoyr) auTtog o
Tpomog Staxeiplong , Aappavovtag umoPn tnv etepoyEvela HETAED TwV {wvwy aAlelag KabBwg Kal
TLG LOLALTEPOTNTEG TWV TIEPLOXWV.

Metd and npookAnon tou cuvtoviotr n Valerie Laine avayvwpilel OTL n EMLOKOMLON TIOU €YLVE yLa
TO MOAUETEC TPOYypappa Ut pEe oadng kat oAokAnpwuévn. H mpdtaon tou moAueToUG oulntnOnke
EKTEVWG O€ OAa ta enineda ylati o pakehog ntav dlaitepa moAumAokog. H ka Laine avakowwvel
otL n amoyn tou MEDAC eAdBn umoyn oe Sladopetikd onueia kal autd emetpePe va
StapopdpwOel onpepa pia mpotaocn oAU e§Llooppomnuévn.

H ka Laine avakoivwoe 0Tl To ZupBoUALo Ba pmopouoe va oploel Kal 6pLa yla tTnv Puxaywykn
oALlela. Ze kKABe mepinmtwon, Ta pETpa cuvinpnong Ba akoAouBrjoouv 6ca TpoPAEMOvVTAL AT TIG
KOLWVEG dnNAwoeLg. Aleukplvilel OTL KoL auTh N kawvotopia katéotn duvati xapn oto MEDAC. H ka
Laine avakolVwVEL OTL TO TTOAUETEG SLOXELPLOTIKO TIPOYPAUMA YL TNV AUTIK Meooyelo, Ba teBel oe
epappuoyn tov lovvio katl ta KpATn LEAN Ba UImopo UV va ELCOYAYOUV TIPOCWPLVES ATIAYOPEVCELG TWV
Spaotnpotitwy. AvtiBeta, 6ev eAndOn umoyn n  OLKOVOULKN OTAPLEN yla TNV TPOCWPLVA
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anayopeuon, onwc Ba embupovoe to MEDAC. Qupuilel 6tL o€ tpila Xpovia Ba untapéel emainbeuon
TOU SLOXELPLOTIKOU TIPOYPALLATOC KoL O€ TTEVTE Xpovia Ba yivel n avabewpnon.

O Jorge Campos (FACOPE) Bewpel 0Tl w¢ mpog to TAC kat to MSY, to mpoypappa dev BEATIwONKE.
Ta 6edopéva mou AapBavovtal urtdyn, avadpépovtat otnv nepiodo 2015-2017, evw Ba Enpene va
AndOel unoyn n mepiodog 2012-2016. Ymootnpilel OTL O LOTAVIKOC AALEUTIKOC KAAS0¢ Ba umooTel
olyoupa Inuiec av AndOetl unoyn n tpletia 2015-2017 yiati eivat pia xpovikr mepiodog Katd tTnv
orola epappOCTNKAV Ol AMAYOpEVOEL. ANAwWVEL OTL eilval avtiBeTog w¢ mpog TNV dlamiotwaon otL
UTIAPXEL EAAELPN EMLOTNUOVIKNCG PBAoONC KUplwG O OXEON HE TIG OMOYOPEUCELC EVIOC TNG
BaBupetpiac twv 100 pétpwv. Ouuilel OtL 0 emayyseApatikog kKAado¢ oe avtibeon pe ooa
eAndOnoav unmoyn and tov Tpluepn Slahoyo, umooTrplée mAvtote OTL N tpAta Sev Umopel va
StadopomnonBei pe Baon ta €dn otoxous. Daivetal OTLTO TOAUETEG TPOYP AU avadEPETAL LOVOV
otov BakaAao (Merluccius merluccius), evw Ba ntav amapaitnto va AndOolv umoyn kot aAAa
B€poata Kot 16n.

O Xavier Domenech Vernet (Cofradia di Tarragona) ekdpalel Tnv avnouxia tou ylati n elcaywyn
0lUTOU TOU SLAXELPLOTLKOU TIPOYPAUUOTOG Ba GUVETIAYETAL pia Pelwon TwV BEATIOTWY €BEAOVTIKWV
TIPAKTIKWY TIoU adpopouV TNV MELWON TNG OALEUTIKAG TtpooTiabelag, adol oL HELWOEL aUTEC Ba
purmopovucav va xpnowgomoltnBouv wg onueio avadopdc yla TIC TIEPATEPW HELWOEL TIOU
nipoPAEmovtat amnod tnv N OaAdoolag MoALTIKAG.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) avakolvwvel Tnv B€on TG opadag tng we mpog Tov umo culitnon
KOVOVIOUO Tou omoiou n edoappoyn dailvetal va eival Kanmwc moAUmAokn. Meplkég e€elifelg
unnpéav BeTIKEG OMwG yLa mapddetlypa n avaBoAn ¢ eniteuéng tou MSY. To mpoypappa eivat
anotéAeopa cupBLBacpou Kat eival alyoupo otL pepikol dev Ba cupudwvrioouv. AleukpLvilel OTLTO
onuavtikd Bféua twpa adopd TNV afloAdynon Twv emMESWV avadopdg TNG QAALEUTLKAG
npoomnadelag. Auto Ba armoteAETEL TV BACN YLA TOV KOTOUEPLOMO TWV KTTOCOOTWOEWV OALEUTIKAG
nipooTnadeLlag» mou Ba mpEMeL va epapUooToUV To HEANOV.

O Oscar Sagué (IFSUA) napeppaivel yla va pwtrnoet tnv EE av otav AndBet n anddaon va
pubuLotel n Puyaywylkn aAleia Omwc PoPAEMETAL Ao TO MOAUETEG TpoOypaupa, 6a AndBouv
UTtOYnN OL TOTUKEG LOLALTEPOTNTEG avTiBeTa pe OTL £Xxel cUUPEL OTIG BOPELO- SUTIKEG TIEPLOXEG.

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca),euxaplotel tou¢ Mario Vizcarro kat Valerie Lainé yia Tig
napeUPaocelg toug kat Bewpel 6TL 6AoL cUVEPRAAQV LE GUVTOVIOUEVO TPOTIO OE QUTO TO TIOAUETEC
TIPOYPAUHA , £XOVTAG EVal KOl LoVadLkd oToxo. H apXLK OVTLUETWTILON E€LXE TIPOKAAECEL KATIOLOUG
TPOPBANUATIONOUG 0AAG 0€ KABE Tepimtwon emtBupel va SleukpLvioel OTL UTIAPXEL EVAL KELUEVO TTOU
BaleL oe okEPelg MOANOUG QALEUTIKOUG OTOAOUC ylati adopd €va MOAU ONUAVIIKO QALEUTLKO
epyadeio Omwe TNV tpata. OUUileL OTL KataBAROnKav MPooTABELEG TIPOKELUEVOU VO UTTAPEEL pia
LoopporTtia o€ oxEon UE AAAQ ETtayyEALOTO OTIWG N aALEla kPN G KALakaG. Eva amd ta mpoBAfuata
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elvatl n ENewn otpLeng otnv MPOowWELVH AayOpEUCH OMWGE KOL N OPLOTLKI arayopeuon mou Sev
ouUTEPAOUBAVETOL OUTE OTO TOAUETEC TPOYPOUUA, OUTE OTO FEAMP.OAOKANPWVEL TNV
napéuBaon tou tovilovtag OtL oToX0C elval mavra n eniteuén tou MSY xwpic Opwc va Aappavetal
umoyin OtL o KAAS0¢ Ba MPETMEL VoL OTNPLXTEL OLKOVOULKA.

O Antoni Garau Coll (FBCP9) cupdwvel pe tov Jorge Campos. AKOUN KOL av N €VIUTIWGON TOU
Snuoupyeital ival OTL TO MOAUETEG TTPOYPaAUpO £XeL €eAXBel, oTNV MpaAyUATIKOTNTA TA Baokad
onueia dev €xouv alhagel. Asv Ba eival duvatov va emiteuxBouv €ykalpa ot Baclkol oToxol Tou
MSY yia to 2020 ald Ba auénbei n mieon mou aokeital otov KAASo. Av n Lelwon TNG AALEUTIKNAG
npoonaBelag Sev £xel amoteAéopata, Ba emideyel n AUON TWV MOCOOTWOEWV. Oswpel OTL ev eival
ocad£G 1o Tou Ba BacloToUV OL LETPNOELS VLA TNV AALEUTIKN TipooTtabela mou Ba amoteAéoouV Thv
Baon ywa tnv peiwon tou 10%. TEhog avadépel otL otnv lbiza kal tnv Formentera 1o UETPO TWV
100 pétpwy Ba 0dnyrnoesL oe OAOKANPWTLKA QmalyOpPEUCH TNG aALELOC.

H Valerie Lainé amavtdel 6tL n BAon yla Tov UTIOAOYLOUO TNG AALEUTIKN G poomtabelag pubuiletal
oo to apbpo 7. 1o TupPouALo kat to Eupwmaikd KowvoBouUALo yivovtal ol avaykaieg aAAayEC Kat
TO OPLOTIKO Keipevo Ba gival €TOLHO TO cUVTOUOTEPO Suvatov. 2To apBpo 7 mpoPALmeTaAl OTL T
Kpatn UEAN Ba mpémel va opioouv TNV aAleuTikr mpoomabela ava GSA | ava opddec GSA. To
XPOVLKO Slaotnua mou Ba mpémnet va AndOet umoyn mpokepévou va SnuoupynBet n Baon yla thv
pelwon TG aALEUTIKNG TTPOOTIADELAG TTOU aalLTELTaL, Elval va BEpa mou culnTtrOnKe EKTEVWC.

Itnv napaypado 3 tou apbpou 7 €xel cupumnepAndOel pia ppaon mou avadépel OtTL N pelwon dev
Ba adopd TOV TPWTO XPOVO OTLG TIEPLUTTWOELG EKELVEC OMOU UTNPEE Hia pelwon tou 20%. & OTL
adopd tnv Puxaywylkn aAlela, OTLC TEPUTTWOELG EKEIVEG TIOU TA ATIOTEAECUATA TWV EPEUVNTWV
6el€ouv OTL autou tou TUTOoU N aAlela emnpealel TNV BvnoLUOTNTA EVOG CUYKEKPLUEVOU EL60UC, N
UTIOXPEWTLKN OléAeucon Ba elval amd tnv mepldepelonoincn Kol CUVENMWG amd to MEDAC ,
Aappavovtag unmoyn OAa ta BAMOTA TTOU £XOUV YIVEL OXETLKA HE AUTO TO BEUa, amo MAEUPAC TOU
JupPBouAeuTikol ZupBouliou.

Avakolvwvel OTL €ywve avadopd ota €idn oTOXOUG MPOKELUEVOU VO TOUEOTOLNOEL TTEpALTEPW O
oTOAo¢ Kal va urtapéouv dladopeg mapaAlayEg Tng mpoomnabelag mou Ba mpémel va kataBAnbel
ylati He autov Tov tpomo n e€aipeon Ba aAAdgel pe Baon tnv {wvn MPOCTATEVOVTAG UE QUTOV TOV
TPOTO TNV LLALTEPOTNTA. ITNV MEPLMTWOon Tou BakaAdou, emeldr) Bewpeital éva driven species Kat
EMeLdn avamapayetal o peyaAutepo Pabog, mpoPAcémetar n Suvatdtnta e€aipeong otnv
BaBupetpia twv 100 péTpwv.

OL e€alpéoelg Ba mpémel va LoxVoouv eviog dUO €Twv Kol o€ kABe mepimtwon Ba mpémnel va
QIMOTEAEGOUV QVTLKELUEVO EMLOTNUOVIKNG afloAdynong amod mAeupdg tou STECF. H e€aipeon Ba
TPETEL VA avaKolvwBel povov otnv EE kal ota kpdtn pEAN dixwe va umapéouv aAAeg Sladikaotieg.
2e 0Tl adopa TIG AAAEC UTIOXPEWOELG, N Ka Laine avakowwvel 0Tl Ba umtdpéel Eva KaBeoTwG ELCOSWV
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Kol €€06wV yla ToV OALEUTIKO O0TOAO KaBwG Kal Kowvormoinon ¢ pnviaiag KatavaAwong Kol Tou
opLlOpoU Twv NUEPWV aAlelag armo To BLBALO KATACTPWUATOG.

H dtadikaoia auth undpxel kal oe AAANeG BAAaooeg Kal oTtoxo £xeL va e€aodaliosl Tnv epapuoyn
TOU KOBeoTWTOG TNG OALEUTIKAG TpoomdBesiag. To MSY Ba mpémel va emteuxbel pe tpomo
npoodeuTiko to 2020 f og KABe mepimtwon tnv mpwtn lavouapiou 2025. Avakolvwvel 0tL n EE Ba
OPYOVWOEL CUVAVTNOELG LE T KPATN HEAN €TOL WOTE va SLEUKPLVLOTOUV evOeXOUEVEC apdLBOALeC
OXETIKA UE TO KOBeoTWG ovu Baciletal otnv aALEUTLKH TIPOOTIAOEL £TOL WOTE TOV ZEMTEUPBPLO va
elval 6Aa €tolpo mpokeldévou va ekvnoel n dlampayudteuon ota mAaiola tou XupPouliou
EeKLVWVTOC LE TNV ULOBETNON TOU MPOYPAUUATOG oo Tov lavoudpto tou 2020.

H Marta Carreras (Oceana) avakolWwVEL OTL | opyAvwor] TG cupudwvel Pe TNV ULOBETNON TOU
TLOAUETOUC TIPOYPOAATOC YLOTL ATTOTEAEL TO ONUELO EKKIVNONG TWV KOWWV HETPWV HETALY TPLWV
KPATWY HMEAWV , MOAOVOTL O KOVOVIOUOG OeV £XEL TPOOCOPUOOTEL EMAPKWG TIPOKELUEVOU Vva
OVTLUETWITLOEL TNV KATAOTOON UTIEPEKUETAAEUONG ATIO TIAEUPAG TWV KPATWV HEAWYV, Aappdavovtag
umoyin OtL N emiteuén Twv otoxwv petadEpdnke oto 2025. Evag mepaltépw PoBANUATIOUOG gival
OTL N Helwon tng mpoomabelag ¢aivetal va eival avBailpetn amd tnv otyun mou Sev eival
KOTavonTr) n emtotnpovikn Baon mou Ba opioet to 10%

Mpayuatt, n Helwon TNG AALEVTIKNC TpooTaBeLag mou cuviotatal ano to STECF yia tov BakaAdo
glvat ™¢ taéng tou 70%. Ta Kpilowa onueia mou €xouv evtomiotel amd tnv Oceana
oupmnepAapBavouv tTnv duvatotnta avénong Tou aplBpol Twv wpwv, KATL ou Ba pumopouos va
OUVETIAYETAL Mi0 onUavtikn avénon tng OALEUTIKAG Tpoomabelag, OAAG KoL TNV EAOOTLKA
QVTLMETWTILON TwV 6 UAlWV amd TNV akTh, KATL Tou Ba KaBlotoloe QVEMOPKEG TO UETPO TNG
TPLUNVLOLAG QmayOPEVCNG TIPOKELUEVOU VO TIPOOTATEVUTEL O YOVOC.

Ynootnpilel cuvenwg OTL To POYPApa SeV elval e’ OUSEVL EMAPKEG yLA TNV TPOOTACLA TWV ELSWV
, AapBavovtag Kuplwg umtodn OTL anmoteAel £€va GNUAVTLKO TIPONYOUEVO A0 TNV OTLYUH TIou €ival
TO TIPWTO O€ EMINMESO UECOYELOKO.

O Alessandro Buzzi (WWF) untootnpilel 0tL To mpoypappa uloBetnOnke pe Wolaitepn kabuotépnaon
Kat Ba pmopovucav  va UTApEouV TIOAAEG PBpaxuXPOVIEG ETUMTWOELG. Oa TPEMEL OUWG va
QVOyVWPELOTOUV OL TPOCTIABELEG TTOU €yLvay yla va SnutoupynBel To mpwTo mpoypappa Staxeiplong
™G Meooyeiou kKaBw¢ Kal n ocnuacio TOu CUUUETOXLKOU pOAou oTtnv edapuoyn tou. MNa mpwtn
dopad elval opaTEG OL EMMTWOELS TNG YIoupyLkng AnAwaong tng MdaAtag.

To WWEF o€ eninedo nepidepelako Ba ouvexioel va utootnpilel tnv cuvdlaxeiplon
TUPOKELUEVOU VAL EPAPUOCTOUV TA LETPA LE TPOTIO ATOTEAECLATLKO.
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O Rafael Mas (EMPA) cupdwvel pe tnv Oceana w¢ mpog To OTL PEPLKA HETpA Elval auBalpeta Kal
ofaotpa. Zntael va padet amod tnv Valerie Laine av n peiwon tou 10% 6a adopd kot 660UG Heiwoav
™V npoonadela katd 20%. OEAEL emiong va LABEL av aUTO To TooooTo Ba UTTOAOYLOTEL pe BAon TIG
QMOCUPOELG 1N TLC TIPOCWPLVEC OTAYOPEVOELG . AVOKOLVWVEL OTL N KaTAoTtaon mapapével afeBatn.
Aev elval autovonto otL ta dedopéva Ba eivat Eykatpa SlabBEaLua MPOKELUEVOU va XpnotlpuéPouv
otnv AnPn anoddacewv. Ekdppalel Tov mPoPANUATIOUO TOU KAl WG TTPOG TNV €MAOYH Tou BakaAdou
wg driven species.

O Jorge Campos (FACOPE) {ntaetL amno tnv Valerie Laine va tou e€nyroet mwg anodelkvueTal n aAleia
Tou BakaAdou Kal Tou pnapunouviol (Mullus barbatus), pe avadopa oto apbpo 7 map.5. Zntael
va LABEL TL aKPLBWCE evvoEeiTal Pe TO "N SLakpLtikad opla» otnv napaypado 6. TEAOG avapwTLETOL
av n peiwon twv dpaoctnplotntwyv ot 12 wpeg Ba Bewpndel pila peiwon NG AALEUTIKAG
TPOOTAOELOG O€ OXEON UE TNV Mapdaypado mou opilel Tig 15 kat tic 18 wpeC.

H Laura Pisano (EAA) moapepBoaivel TPOKELUEVOU Vol guxaplotoel TtV EE yla to mMOAUETEG
SLaXELPLOTLKO TTpOYpa L TG AuTikAG Meooyeiou emeldn éAafe unodn tng tnv PuxaywyLkn alleia,
anodidovtac afia o éva kKAado ou oAU cuxva dev Aappavetal 6co Ba Empemne untoyn.

H Valerie Lainé e€nysl 6tL o€ OTL apopa TNV Puxaywylkn alleia oL cuv-vopoBETeg amodaocioav va
avadépouv ta TIPOPAEMOUEVA OTO TIOAUETEG TIPOYPAUUA TOU ATAQVIIKOU WC TIPOG TNV HNV
Slakpltik ouvpdwvia twv edwv. O kabBoplopog twv oplwv amodaciletal pe Baon ta
evlladepopeva eidn mpokelpévou va amodpeuxBolv Stakpioelg. Ta opla mou Ba kaboploTtouv yla
TOUC aoXoAoUpEVOUG He TNV Puxaywyikn alteia Ba e€aptnBolv oTnV oucia Ao TNV EMLOTNOVLKN
afLoAOYNON TNG KATAOTOONG TWV AMOBEUATWV.

I otL adopd ta aAa epyaleia, n ka Laine avakolvwvel OTL apxLKA eixe amodpaoLloTeL KoL OPLOTEL N
OALEUTIKN TtpooTaBela Hovov yla TG TPAteg adol Bewpouvrtal ol BaclkeG uUMEVOUVEG yla TLG
ETUNMTWOELG oto TEePBAarov. Katomv edpapudotnkav Ta OpLo OTtNV AALEUTIK Tpoomabsila
EEKLVWVTOG OO Ta eVEPYA EpYOAELa (TPATA) KL TIEPVWVTOG LETA oTa MadnTikA. Elval n mpwtn dpopa
Tou yivetal avadopd oto dapBpo 9 tou Pacikol Kavoviopol Tou adopd TNV CUMMETOXLKA
TpocéyyLon. O UTIOAOYLOWOG Tou 20% oTNV Pelwon TNG AALEUTIKAG TPOOTIAOELAG TTOU EPAPHOCTNKE
T(PONYOUUEVWG amd Ta Kpatn péAN, Ba mapouctaotel amod tnv EE kot amo ta idla ta kpatn HEAN.

H Valerie Lainé ouveyilel Bupilovtag OtL o€ ox€on Ue To poypappa anoppipewy , n EE anéotelle
ot PESCAMED, ADRIATICA e SUDESTMED , pia emotoAl mou Oupilel TIC MPOTACEL] TWV
SLOXELPLOTIKWVY TIpoYpapUdTwY amoppiPewv KaBwg Kal TNV avaykn va amoctaAouv Ta avaykaio
ETILOTNOVLKA OTOLXELO AUTA TO CUVTOUOTEPO oTNV EE mpokelpévou va ipoBAedBouv oL e€alpéoelg.
Tov Xpovo auto TEAELWVEL N VOUOBETIKA Ttepiodog Kal Katd cuveémela Ba umdapfouv Kot AAAol
Xpovikol reploplopot. OAa Ba mpémel va elval ETolUa TTPOKELEVOU va TtapoucLaotouy oto STECF
pExpL tnv 1" Maiou.
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O Mario Vizcarro Bupilel 6t otnv lomavia to 2018 kataypddnke Ui LOTOPLKA OTLYUN yla Ta
oAlevpota O oxéon HE Ta teAeutala Séka xpovia. Hrav pia e€aipetn ypovid oe emimedo
uSpoyeWAOYIKO AOYyw Twv MOAAWV PPOXOMTWOEWV TIou SLleuKOAuvaV TNV gUdavion BpemTIkwV
ouclwwv otnv Bdlacoa. e OtL adopd toug BloAoyikouc Seikteg Sev Ba TPEMEL va TIEPLOPLOTEL N
HETPNON O0TNV OALEUTLKA TtpooTaBela. Oa mpémel va AndBouv untoPn kat AAAEG MPooTtABEeLEC OTWG
Ol BPOXOTMTWOELG AVA TETPAYWVLKO HETPO.

Aev uTtapyeL KATL AAAO TTPOoG oulTNOoN KoL 0 GUVTOVLOTHG Tou FG yia tnv dutikr) Meooyelo, divel tov
Aoyo otov Alessandro Buzzi ylta to Focus Group yLa tTnv ASpLatiki).

O Kko¢ Buzzi kavel pia avadpopn Twv 00wV £XOUV YIVEL LEXPL EKELVN TNV OTLYUR. Katd Tnv cuvavtnon
¢ ExteAeotikng Emutpomng tov loUvio tou 2018, eykpibnke n edapuoyn TOu TPOYPAUUOTOC
epyaoiag. ZupdwvnOnke otLto mpwto BrApa Ba adpopouace tnv ouvtagn evog oxediou pebodoloyiag
Aewtoupyiag tou focus group. AleukpLviletal OTL SV MPOKELTAL VLA SLOXELPLOTLKN ETLTPOTIH GAAA yLa
€va oUVOAO «KaVOVWV OECHEUONG» TIOU TELVOUV OTNV Snuwoupyia tN¢ MPWTNG SLOKPATIKNAC
SLAXELPLOTIKNAC ETILTPOMNAG 0TNV Meooyelo. To KaVoVLOTIKO TTAaiolo adopd oTnv oucia TNV cuotaoh
™¢ FEAM mou nutovpynoe tnv FRA (Fisheries Restricted Area -MNeploxn Neploplopévn AALeiag) . 3
KAaOe mepimtwon, sivat SouAeld Twv Kpatwv peAwv Kot tng EE va Bpouv tpomoug Slaxeiplong tng

TLEPLOXNG.

O ouvtoviotrc divel Tov Aoyo otov Marco Costantini (WWF) mou avadépel OTL UTIAPXEL ATTOAUTN
EMewn vopoBeaiag mou puBuilel Tnv aAleia os pia meploxn SteBvwv vdatwv. To €yypado mou to
WWF untoBaAel, lval mPwTOmopLaKo Kol AmaLte(Tal N CUMUETOXH OAWV TIPOKELLEVOU VO UTOPEDEL
va BeATlwOel. AVOKOLVWVEL OTL YL VO UTOPECEL va Yivel éva ox€SLo, eAndOnoav umon Kot AAAeg
Slebveic oupdwviec. H ouppetoxn elvat avolytr og 6Aoug kat to WWF Bewpel 0tL n cuv-Slaxeiplon
€(lvalL TO TILO AMOTEAECUATIKO EPYAAELD TIPOKELUEVOU VAL UTIAPEEL OEBOACUOG TWV LETPWV.

O Costantini mapouolaletl to €yypado Bupilovtag otL Ba mpénel va culntnbel ota mAaiola tng
Adplatikng. To eMLOTNUOVIKO HEPOC O KABe mepintwon Ba mapapeivel untd Tnv atyida tng FEAM.
Ateukpuvilel otL polovott mpotadnke to MEDAC wg Xwpog ocuvavinong, 8ev MPOKeLTaL yla pia
Sdeopeutikn emiloyn Kal n Emutponn eival ekeivn mou Ba anodaciosl To nwg Ba e€eAyBolv Ta
nipaypata. OAokAnpwveL TN mapéupacr Tou Aéyovtag OTL n SLAXELPLOTIKN ETLTPONY) Ba evtomioel
plo oglpd amo pétpa mou Ba pmopovoav va mpotabouv. H edpapuoyr toug opwg Ba e€aptnBOel
povov amo tnyv EE.

O Romeo Mikicic (HOK) Bewpel 6tL emeldn untdpxel Eva SLOXELPLOTLKO Tipoypaupa otnv Kpoatia dev
UTTAPXEL OVAYKN VA YIVEL KATL TTIEPALTEPW ATIO TNV OTLYUA TIOU B TIPETEL VAL TIEPLLEVEL KAVELG Tpla
XPOVLA TIPOKELUEVOU VA KATAAABEL T ATMOTEAECUATA TWV LETPWV TTOU €X0oUV R&N edapUOOTEL.
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O Alessandro Buzzi amavtdet 0TL n ouv- Slaxeiplon €xeL oTOX0 va eUMAEEEL TOUG aALE(G Kal OxL va
TpoTElVEL VEQ LETPOL.
H Krstina Mislov (HGK) tovilel 6Tl oL KpoaTIKEG opyavwoelg Kal Slolknoelg dev evlladépovtal va
TLAPOUV UEPOCG.

O ekmPOOWMOC TOU LTaALKOU uTmoupyeiou Bewpel OTL autd To €yypado Kiveltal mépa amd TLg
MpoBEoelg Kal Toug otoxou¢ tou focus group. Onmw¢ Nén avadépBnke amod TIC KPOOTLKEG
0OpPYAVWOELC, N Katdotaon oto Jabuka Pit / Fossa di Pomo ivat ién yvwotn. To FG Oa pnopovos va
umtoBalet mpotaocelg mou Ba aflohoynBouv oe pia Sevtepn ddaon amod T appoOSLleG SLOLKAOELC.
OAokAnpwvel TNV mapEpBaaor Tou Aéyovtag OTL yla TNV wpa SV XPNOLUEVOUV AAAEC KOVOVLIOTIKEC
TPALELG.

O Mikicic (HOK) tovilel otL emeldn n opyavwon tng meploxng Fossa di Pomo mnyaivel kaAad, Sev
UTTAPXEL KATL AAAO Ttou Ba TPEMEL vat YiIVEL.

O Marco Costantini (WWF) toviletl 6tL akplBwg emetdn n dtoxeipion tng Jabuka Pit / Fossa di Pomo
TiNyoaivel KaAd, auto Ba pmopouaoe va amoteA£éoel mapadelypa yia tig urtodowuneg FRA (Meploxég
MNeploplopévne AAteiag). AapBavel umtodn tou otL dev untapxel ekdNAwaon eviladEpovtog anod tov
enmayyeApatiko kAado tng Kpoartiag.

H Marta Carreras (Oceana) mapeppaivel yia va urtootnpiéel 6tL o 6pog ocuv-Slaxeipion Ba pnopovoe
va SnuLoupynosL cUyxuon oo TNV OTLyUn Ttou eivatl dAAoL oL uteuBuvol yia tnv Staxeiplon. TEAog
SnAwvel otL poPatat OtL UTApXEL Kivouvog emikaAuPng He Tic Spaotnplotnteg tng FEAM mou
avantuooovtal Nén otnv nepLoxn.

O Alessandro Buzzi cupdwvel pe 6ca avadépbnkav and tnv Oceana oAAd otnv TEAM auti tnv
otyun dpaotnplonoleital pio opada mapakoAouOnong.

O eKMPOOWTOC TOU LTAALKOU UTIoupyeiou avakolvwvel OtL oto SAC umapxel ndn €va evepyod
epyoleio emaAnBeuvong mou AapBavel umoPn TOU T KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETUITTWOELS TNG
edappoyng Twv FRA. TENOG evnuePWVEL OTL TNV TPonyoUevn eBdopada €ylve Lia cuvavtnon otnv
omnola e¢eTaoTNKAV MEPALTEPW BEaTA MoV Ba pénel va cupmepAndBolv oTnv SpaotneLOTNTA TNG
napakoAovbnonc.

O ouvtovioTtn avadEpeL OTL 0TOXOC €lval va UTIAPEEL Pia CULETOXLKN TIPOCEYYLON TToOU 0ToX0o Ba
EXELVO UENOEL TOV OELACUO TWV SLOXELPLOTIKWY LETPWYV. OcwpPEL OTL UTIO TO WG TWV ATIAVTCEWV
mou eAndOnoav, elval avaykaio va StatnpnBei To oxES10 EKKPEUES KO OTL 0TO HEAAOV Ba e€eTaoTel
av Ba umtapgel evOLOPEPOV TIPOKELUEVOU VA CUVEXLOTEL N evaoxoAnon e to B€ua tou Jabuka Pit /
Fossa di Pomo.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C OUNZC 1
O eKkMpPOOWIOC TOU LTAALKOU UTIOUPYELOU QVOKOLVWVEL OTL N cuvepyooia petafl ItaAiag kot
Kpoatiag odnyet kat og Slatumwon VEwV PoTAcewV Onwg to Kataduylo tn¢ Nwaooag (Solea solea).
Oa {ntnBel and to MEDAC va yvwpodotnoesl emi tou B€patog. AVOKOLWWVEL OTL TO KATtadUyLOo TNG
vYAwooag eival pla mpotaon twv Kpoatwv ocuvadéddwy. Amod mAeupdg tng taAlkng Stolknong
umnpav peplkéc audipoliec akplpwg eneldn 1o anobepa Ppioketal oe pia paon dlaitepng
adBoviag. Asv mPOKEeLTOL yla piar amdvinon apvntiky oAAd Ba mpénel va aflodoynBel amod tnv
l'evikn AtevBuvon AAelag.

O Giampaolo Buonfiglio avakowwvet 6tt oto MEDAC &gv umoBAnOnke mMoTE €va €MionUO altnua
oo MAEVPAC TNG KPoaTlkAg Slolknong n amd MAEUPAG TNG LTAALKAG , OXETIKA UE TO B€pa Tou
kataduylou TG YAwooag . Mo Tov Adyo autod e€sTA0TNKAV ATTAQ TA TIPOTELVOLEVA ATtO TNV £KBeon
™¢ Adriamed.

Kata tnv armoyn Tou n mpotacn ¢aivetal va £Xel cUuPwvnOel tepLocOTEPO o MAEUPAG KpoaTiog
mapa anod mAevpdc Italiag. Ztnv Sutikn MAeupd tng Meooysiou daivetal otL Ta anobéparta sival
O€ KA KOTAOTOON O€ CNUELO TTOU TO TTPONYOULEVO KAAOKOLPL KATEPPEVUCAV OL TLUEG. AVOKOLVWVEL
OTL HOALG utoBANBel kamolo emionuo attnua anod tnv dlolknon NG piag xwpog N ¢ AAANG, to
MEDAC Ba pmopéosl va aoXoAnBOel pe auto to pakeAo.

Yroypappilel Opwg OTL OTav yivovtal QUTEG oL LEAETEG TTOU TIPOPAETIOUV TNV TPOOTACLA TIEPLOXWV
Kol eldwv, Ba TAV OKOTILLO VO UTIAPXEL EUTTAOKK KOl EVEPYOC CULLUETOXI TWV AALEWV amo tTnv apxn.
Av 0TOX0G £lval n avamntuén Twv epyalopevwy otov KAAd0o, Ba Tav OKOTILLLO Vo SLEUKPLVLOTEL OTL Bal
TPETEL VA UTIAPEEL PeyaAUTEPN GUVELSNTOTOINON Tou BEUATOC KoL AUTOG £lval €vag amod Toug
otoxoug tou MEDAC.

OAokAnpwvel tv mapeuPacn tou Aéyovtag OtL o€ OtL adopd To Katapuylo NG yAwooog ,
Bplokovtal akopn oto onueio ekkivnong kot wg pog to Jabuka Pit / Fossa di Pomo ekdpalel tnv
EUXI VA UTOPECEL VA UTTAPEEL Lo TIEpAULTEPW BeATiwaon ylati n mpootBEpevn ala Ba pmopoloe va
elvat n avtaAayn mAnpodoplwv Kal n eUNAOKN Twv aAlEwv mou Sev yvwpilouv OTL amoteAouv
HEPOG Uiag amoteAeopatikng dtadikaocioag.

O Alessandro Buzzi anavtdel 0tL o Giampaolo Buonfiglio tovioe tnv omtikr rou Bploketat otnv Baon
NG mpotaong cuvdLaxeiplong . To evdladEpov OPWE yla autTr TNV mpotacn Ba mpenel va poéNBeL
MPWTIOTWG oo Tov KAado.

Emeldn dev umdpyouv mepALTEPW OXOALX Kol TIAPEUPBACELS, O OUVTOVIOTAG OAOKANPWVEL TLG
EPYOOLEG, EUXAPLOTWVTOG TOUG SLEPUNVELC.
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Réf.:99/2019 Rome, 9 avril 2019

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale et I'Adriatique
Salle de réunions du Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venise
20 février 2019

Présents : voir la feuille de présence jointe
Coordinateur : Mario Vizcarro (Méditerranée occidentale), Alessandro Buzzi (Adriatique)

Le coordinateur du Focus Group sur la Méditerranée occidentale ouvre la séance et informe les participants
du projet de réglement UE sur le Plan pluriannuel de gestion des démersaux approuvé la veille au Parlement
Européen. Il rappelle que ce parcours a débuté en 2016 et remercie la représentante du PE pour son travail.
Il exprime également un jugement positif sur les modifications apportées par la CE par rapport a la
proposition initiale. Il estime que I'échange d'opinions au sein du Focus Group s'est avéré positif. || demande
en revanche aux participants de bien vouloir excuser I'absence du co-coordinateur du FG, qui n'a pas pu
participer a la réunion. Méme si a I'heure actuelle il n'y a aucune certitude définitive concernant
I'approbation des documents, le coordinateur considere que le Focus Group arrive a son terme. Il reste
cependant des aspects critiques qui n'ont pas encore été clarifiés, dont la question des quotas et les modes
de gestion de I'effort (nombre de journées), qui ne permettent pas d'évaluer la faisabilité effective du plan.
Pour ce qui concerne l'impact de |'application du plan, le coordinateur signale qu'une réduction excessive de
|'effort de la flotte de chalutage pourrait causer la fermeture de plusieurs marchés au poisson. Au sein du
MEDAG, il reste a établir les mécanismes de mise en action de ces modes de gestion, compte tenu de
I'nétérogénéité des différentes zones de péche et des spécificités des territoires.

A l'invitation du coordinateur, Valérie Lainé reconnait que la vue d'ensemble fournie sur le plan pluriannuel
a été claire et compléte. La proposition de plan pluriannuel a été longuement débattue a tous les niveaux
parce que ce dossier était tres complexe. Mme Lainé annonce que |'avis du MEDAC a été pris en compte a
différents niveaux et que ceci a permis de parvenir aujourd'hui a une proposition trés équilibrée. Elle rappelle
que la partie concernant le régime d'effort de péche a suivi une vision partagée par tous les Etats membres :
il sera appliqué a partir du premier janvier 2020, avec la collaboration des Etats membres dans
|'établissement du premier régime d'effort de péche, calculé suivant les critéres prévus par le plan. Mme
Lainé explique qu'une fois que la CE aura déterminé I'attribution au niveau national, chaque Etat membre
devra ensuite répartir I'effort de péche entre les organisations présentes sur le territoire national. Au cours
de la période de transition, la réduction de I'effort de péche sera de 10 %, a I'exception des GSA ou a déja eu
lieu une réduction de 20 %. La réduction a 15 du nombre d'heures pourra faire I'objet d'une dérogation a
18 heures. La fermeture de la péche a six milles des cOtes pendant trois mois prévoira la possibilité de
dérogation par les Etats membres uniquement si une réduction des captures de juvéniles de 20 % est
garantie. Dans ce cas également, |'avis du MEDAC, qui met en évidence les spécificités de la Méditerranée, a
été pris en compte. Mme Lainé annonce que le Conseil pourra également établir des limites pour la péche
récréative : dans tous les cas, les mesures de conservation suivront les dispositions des recommandations
communes. Elle précise que cette innovation a été possible grace au MEDAC. Mme Lainé explique que le plan
pluriannuel de gestion en Méditerranée occidentale entrera en vigueur au mois de juin et que les Etats
membres pourront mettre en place des fermetures permanentes des activités. Le soutien économique a la
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fermeture temporaire souhaité par le MEDAC n'a en revanche pas été pris en compte. Elle rappelle que le
plan de gestion fera I'objet d'une vérification dans trois ans et d'une révision dans cing ans.
Jorge Campos (FACOPE) estime que le plan n'a pas été amélioré en ce qui concerne le TAC et le RMD. Par
ailleurs, les données servant de référence se rapportent aux années 2015-2017, alors qu'il faudrait prendre
en compte la période 2012-2016. Il affirme que le secteur espagnol de la péche subira sans aucun doute des
dommages sil'on prend en compte la période 2015-2017, car des fermetures ont été mises en place sur cette
période. Il exprime sa contrariété au vu du manque de bases scientifiques, notamment pour ce qui concerne
la fermeture dans la ligne bathymétrique des 100 m. Il rappelle que le secteur professionnel, contrairement
a ce qui a été pris en compte dans le trilogue, a toujours soutenu que le chalutage peut étre différencié en
fonction des espéces cibles. Il semble que le plan pluriannuel fasse uniquement référence au merlu
(Merluccius merluccius) alors qu'il serait nécessaire de prendre également en compte d'autre espéces et
sujets.
Xavier Domenech Vernet (Cofradia de Tarragone) exprime son inquiétude dans la mesure ou l'introduction
de ce plan de gestion comportera une diminution des bonnes pratiques volontaires concernant la réduction
de l'effort, car ces réductions pourront étre utilisées comme référence pour les réductions successives
prévues par la DG MARE.
Caroline Mangalo (CNPMEM) indique la position du CNPMEM sur le réeglement en question, dont I'application
est un peu plus complexe : certaines évolutions se sont avérées positives, comme le renvoi de la réalisation
du RMD. Le plan est le fruit d'un compromis et il ne fait aucun doute que certains n'en seront pas satisfaits.
Il précise que I'aspect primordial concerne I'estimation des niveaux de référence de I'effort de péche, qui
formera les bases de la répartition des « quotas d'effort » a appliquer a I'avenir.
Oscar Sagué (IFSUA) demande ala CE, lorsque la régulation de la péche récréative sera décidée, comme prévu
dans le plan pluriannuel, que les spécificités locales soient prises en compte, contrairement a ce qui s'est
produit dans les eaux nord-occidentales.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) remercie Mario Vizcarro et Valérie Lainé pour leurs interventions, et estime
que, pour ce plan pluriannuel, tous ont collaboré de maniéere coordonnée et avec un objectif précis, sachant
gue la version de départ avait soulevé de nombreuses inquiétudes. Il tient en tout état de cause a préciser
gue le texte suscite des questions dans de nombreuses pécheries car il concerne un engin trés important, le
chalut. Il rappelle que des efforts ont été menés pour maintenir un équilibre par rapport a d'autres métiers,
tels que la péche artisanale. L'un des problemes est I'absence de soutien aux arréts temporaires, et a I'arrét
définitif, qui n'est pris en compte ni dans le plan pluriannuel, ni dans le FEAMP. Il conclut en affirmant que
|'objectif est toujours d'atteindre le RMD, sans tenir compte du fait que le secteur doit étre soutenu du point
de vue économique.
Antoni Garau Coll (FBCP9) est d'accord avec Jorge Campos : méme si on a l'impression que le plan pluriannuel
a évolué, les points principaux n‘ont en réalité pas changé. Il ne sera pas possible d'atteindre a temps les
objectifs de RMD prévus d'ici a 2020, mais la pression sur le secteur augmentera. Si la réduction de l'effort
ne donne pas de résultats, il faudra passer aux quotas. Il considére que les bases de mesure de |'effort, qui
représenteront la base de la réduction de 10 %, ne sont pas claires. Enfin, il rappelle qu'a Ibiza et Formentera,
la mesure des 100 metres signifiera un blocage complet de la péche.
Valérie Lainé répond que la base du calcul de I'effort de péche est réglementée par I'article 7. Le Conseil et
le Parlement procedent a des ajustements, la version définitive sera disponible sous peu. L'art. 7 prévoit que
les Etats membres définissent I'effort par GSA ou par groupes de GSA. La période a prendre en compte pour
établir la base de la réduction de I'effort a appliquer a fait I'objet de nombreux débats. Par conséquent, une
phrase a été ajoutée au paragraphe 3 de l'article 7, selon laquelle la réduction ne s'appliquera pas la premiere
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année la ou une réduction de 20 % a déja été appliquée. Pour la péche récréative, s'il ressort des résultats
scientifiques que ce type de péche a un impact sur la mortalité d'une espéce donnée, il faudra dans tous les
cas passer par la régionalisation, par conséquent par le MEDAC, compte tenu de toutes les avancées déja
réalisées sur ce sujet par ce Conseil consultatif. Elle informe qu'il a été fait référence aux espéces cibles pour
segmenter davantage la flotte et mettre en place différentes variations de I'effort a appliquer, afin que la
dérogation change en fonction de la zone pour protéger les spécificités. Dans le cas du merlu, étant donné
qu'il s'agit d'une « driven species », qui se reproduit a de plus grandes profondeurs, des possibilités de
dérogation a la ligne bathymétrique des 100 m ont été prévues. Les dérogations devront étre appliquées
dans un délai de deux ans et devront dans tous les cas faire I'objet d'une évaluation scientifique par le CSTEP.
La dérogation devra uniquement &tre communiquée a la CE et aux Etats membres, sans autres procédures.
Pour ce qui concerne les autres obligations, Mme Lainé informe que la flotte sera soumise a un régime
d'entrée et de sortie, de notification de la consommation mensuelle et du nombre de jours de péche résultant
du journal de péche. Cette procédure existe également dans d'autres mers et vise a garantir I'application du
régime d'effort de péche. Le RMD devra étre atteint de maniéere progressive en 2020 et dans tous les cas d'ici
au premier janvier 2025. Elle informe que la CE organisera des rencontres avec les Etats membres afin
d'éclaircir les doutes concernant le régime sur la base de I'effort de péche, afin que tous soient préts a ouvrir
les négociations au sein du Conseil et de pouvoir adopter le plan dés janvier 2020.
Marta Carreras (Oceana) informe qu'Oceana approuve |'adoption du plan pluriannuel parce qu'il représente
un point de départ des mesures communes aux Etats membres, bien que le réglement ne soit pas
suffisamment adapté pour faire face a la situation de surexploitation par les trois Etats membres, et tenant
compte du fait que la réalisation des objectifs a été repoussée a 2025. Par ailleurs, il existe un probleme
supplémentaire dans le fait que la réduction de I'effort semble arbitraire, car on ne comprend pas sur quelle
base scientifique reposent les 10 % : la réduction de |'effort recommandée par le CSTEP pour le merlu est en
effet de 70 %. Les problémes identifiés par Oceana comprennent la possibilité d'augmenter le nombre
d'heures, qui pourrait représenter une augmentation considérable de I'effort, ainsi que la flexibilité des
6 milles de la cote, qui rendraient insuffisante la mesure de fermeture trimestrielle pour la protection des
juvéniles. Par conséquent, elle affirme que le plan n'est absolument pas suffisant pour protéger les espéces,
surtout si I'on considéere qu'il représente un précédent tres important, étant donné que c'est le premier plan
au niveau méditerranéen.
Alessandro Buzzi (WWF) ajoute que le plan a été adopté avec un tres grand retard et que ceci pourrait avoir
des répercussions importantes a court terme. Il convient cependant de reconnaitre les efforts réalisés pour
établir le premier plan de gestion de la Méditerranée et l'importance du role participatif dans sa mise en
place. On constate pour la premiere fois les effets de la Déclaration ministérielle de Malte. Au niveau régional,
le WWF continuera a soutenir la cogestion pour une mise en place efficace des mesures.
Rafael Mas (EMPA) est d'accord avec Oceana sur le fait que certaines mesures semblent arbitraires et sans
fondement : il demande a Valérie Lainé si la réduction de 10 % sera appliquée également a ceux qui ont déja
réduit I'effort de 20 % et de quelle maniére ce pourcentage sera calculé, sur la base des démolitions ou bien
des arréts temporaires ? Il ajoute qu'il reste un certain nombre d'incertitudes : rien ne dit que les données
seront disponibles a temps pour permettre de prendre des décisions. Il exprime également ses doutes
concernant le choix du merlu comme driven species.
Jorge Campos (FACOPE) demande a Valérie Lainé d'expliquer comment démontrer la capture du merlu et du
rouget (Mullus barbatus) en faisant référence a l'article 7, paragraphe 5. Il demande ce que signifient les
« limites non discriminatoires » du paragraphe 6. || demande enfin si la réduction des activités a 12 heures

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C [
sera considérée comme une réduction de I'effort de péche par rapport au paragraphe qui aborde la durée
de 15hetde 18 h.
Laura Pisano (EAA) remercie la CE pour le plan pluriannuel de gestion en Méditerranée occidentale car il tient
compte de la péche récréative, qui confére une certaine dignité a un secteur qui n'est souvent pas
suffisamment considéré.
Valérie Lainé explique gu'en ce qui concerne la péche récréative, les colégislateurs ont décidé de reprendre
la teneur du plan pluriannuel atlantique pour I'accord non discriminatoire sur les espéces. La définition des
limites est décidée en fonction des espéces concernées, pour éviter des discriminations. Les limites qui seront
établies pour les pécheurs dépendront globalement de I'évaluation scientifique de I'état des stocks. Pour ce
qui concerne les engins, Mme Lainé informe qu'il avait au départ été décidé de fixer |'effort de péche
uniquement pour les chalutiers en tant que principaux responsables de I'impact sur les espéces, et qu'ensuite
les limites ont été appliquées a I'effort de péche en partant des engins actifs (chaluts) pour passer ensuite
aux engins passifs. C'est la premiere fois qu'il est fait référence a I'article 9 du reglement de base, qui
concerne |'approche participative. Le calcul de 20 % de la réduction de I'effort appliqué au préalable par les
états membres sera démontré a la CE par les Etats membres eux-mémes.
Valérie Lainé rappelle ensuite que, pour ce qui concerne le plan de rejets (LO), la CE a envoyé a PESCAMED,
ADRIATICA et SUDESTMED un courrier rappelant les propositions des plans de gestion des rejets et la
nécessité d'envoyer a la CE les données scientifiques nécessaires a la poursuite des dérogations le plus t6t
possible. La législature finit cette année, ce qui implique des obligations temporelles supplémentaires : tout
devra étre prét a étre présenté au CSTEP d'ici au premier mai.
Mario Vizcarro rappelle qu'en 2018, le chiffre des captures en Espagne a marqué un record par rapport aux
dix années précédentes : I'année a été excellente au niveau hydrogéologique en raison des nombreuses
précipitations, qui ont favorisé la présence de substances nutritives dans la mer. Pour ce qui concerne les
indicateurs biologiques, il ne faudrait pas limiter la mesure a |'effort de péche, mais tenir compte également
d'autres facteurs, tels que la quantité de pluie par metre carré.
En I'absence d'autres remarques, le coordinateur du Focus Group Méditerranée occidentale passe la parole
a Alessandro Buzzi pour le Focus Group Adriatique.
M. Buzzi retrace les étapes parcourues a ce jour : |'activation du groupe de travail a été approuvée lors de la
réunion du Comex de juin 2018. La premiere étape convenue a été la rédaction d'un projet de méthodologie
de fonctionnement du Focus Group. Il tient a préciser qu'il ne s'agit pas d'un comité de gestion, mais d'un
ensemble de « regles d'engagement » pour |'établissement du premier comité de gestion transnationale en
Méditerranée. Le cadre réglementaire de référence principal est la recommandation de la CGPM qui a établi
la FRA. En tout état de cause, ce sont les Etats membres et la CE qui doivent trouver les outils de gestion de
la zone.
Le coordinateur passe la parole a Marco Constantini (WWF) qui souligne I'absence totale de législation
reéglementant la péche dans une zone d'eaux internationales. Le document présenté par le WWF est par
conséquent novateur, et il demande a tous de contribuer a son amélioration. Il ajoute que d'autres accords
internationaux ont été pris en compte pour rédiger le projet. La participation est ouverte a tous, et le WWF
a identifié la cogestion comme I'outil le plus approprié pour garantir le respect des mesures. M. Costantini
présente ensuite le document, en rappelant qu'il devra étre débattu dans le domaine Adriatique, et que la
partie scientifique restera dans tous les cas sous I'égide de la CGPM. Il tient a préciser que, bien que le MEDAC
ait été proposé comme lieu de rencontre, il ne s'agit pas d'un choix obligatoire, et que ce sera également a
la Commission de décider comment continuer. Pour terminer, il ajoute que le comité de gestion identifiera
une série de mesures a proposer, mais que leur mise en place dépendra uniquement de la CE.
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Romeo Mikicic (HOK) estime qu'étant donné qu'il existe déja un plan de gestion en Croatie, aucun travail
supplémentaire n'est nécessaire vu qu'il faut attendre trois ans pour observer les résultats des mesures déja
en ceuvre.

Alessandro Buzzi répond que la cogestion vise a impliquer les pécheurs et non a proposer de nouvelles
mesures.

Krstina Mislov (HGK) rappelle que les organisations et les administrations croates ne souhaitent pas
participer.

Le représentant du Ministére italien estime que ce document va au-dela des intentions et des objectifs du
Focus Group. Comme ceci a déja été annoncé par les organisations croates, la situation dans la Fosse de
Jabuka / de Pomo est déja bien définie. Le Focus Group pourra éventuellement présenter des propositions
que les différentes administrations pourront évaluer au cas par cas. Pour terminer, il ajoute qu'aucun acte
normatif supplémentaire n'est nécessaire actuellement.

M. Mikicic (HOK) rappelle qu'étant donné que I'organisation de la zone de la Fosse de Pomo se poursuit sans
problémes, il n'y a rien de plus a faire.

Marco Costantini (WWF) rappelle que c'est précisément parce que la gestion de la fosse de Jabuka/ de Pomo
procede correctement qu'elle peut avoir une valeur d'exemple pour les autres FRA. Il prend note de I'absence
d'intérét du secteur professionnel croate.

Marta Carreras (Oceana) intervient et précise que le terme cogestion peut étre source de confusion étant
donné que la gestion revient a d'autres. Enfin, elle craint qu'il n'existe un risque de superposition avec les
activités de la CGPM déja en cours dans la zone.

Alessandro Buzzi est d'accord avec les affirmations d'Oceana, mais explique qu'actuellement, a la CGPM, seul
un groupe de surveillance est actif.

Le représentant du Ministere italien informe que le SAC applique déja un outil de vérification qui tient compte
de l'impact socioéconomique de I'application des FRA. Enfin, il informe que, la semaine précédente, une
réunion étudiant d'autres aspects a inclure dans I'activité de surveillance a eu lieu.

Le coordinateur rappelle que I'objectif est de mettre en place une approche participative visant a augmenter
le respect des mesures de gestion. Il considére qu'au vu des réponses recgues, il est nécessaire de mettre la
rédaction projet en suspens, et de vérifier par la suite s'il existe encore un intérét pour la poursuite des
réflexions sur la fosse de Jabuka / de Pomo.

Le représentant du Ministére italien informe que la collaboration entre I'ltalie et la Croatie a donné naissance
a de nouvelles propositions, comme le Sanctuaire de la sole (Solea solea), et que I'avis du MEDAC sur le sujet
sera sollicité. Il informe que le Sanctuaire de la sole a été proposé par la Croatie, et fait I'objet d'un certain
nombre de doutes de la part de I'administration italienne, précisément parce que le stock semble étre en
situation de particuliere abondance. Il ne s'agit pas d'une réponse négative, mais elle doit encore étre évaluée
par la DG de la péche.

Giampaolo Buonfiglio informe que le MEDAC n'a jamais recu de demande formelle de la part de
|'administration croate ou italienne concernant le Sanctuaire de la sole, le MEDAC s'étant donc limité a
prendre connaissance des informations de la présentation préparée par AdriaMed. La proposition semble a
son avis plus avoir été convenue du coté croate que du coté italien : sur la rive occidentale de I'Adriatique, le
stock semble bien se porter, a tel point que I'on a observé une chute des prix I'été précédent. Quand la
demande formelle de I'administration d'une des deux rives de I'Adriatique parviendra au MEDAC, celui-ci
pourra s'occuper du dossier. Il souligne cependant qu'il est souhaitable, pour ces études prévoyant la
protection de zones et d'espéeces, d'impliquer et de faire participer activement les pécheurs dées le début. Si
|'on vise une croissance des opérateurs du secteur, il tient a préciser qu'il est nécessaire de les sensibiliser,
ce qui est un des objectifs du MEDAC. Il ajoute pour terminer que le Sanctuaire de la sole en est encore au
point de départ, tandis que pour la Fosse de Jabuka / Pomo, il espére qu'il sera possible d'obtenir une
amélioration supplémentaire, car la valeur ajoutée pourrait étre le partage des informations et la
participation des pécheurs, qui ne savent pas qu'ils font partie d'un processus efficace.
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Alessandro Buzzi répond que Giampaolo Buonfiglio a mis en évidence |'objectif de base de la proposition de
cogestion. Cependant, l'intérét pour cette proposition doit venir en premier lieu du secteur.
En I'absence d'autres commentaires, le coordinateur léve la séance et remercie les interpretes.
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Prot.: 99/2019 Rim, 9. travnja 2019.

Zapsinik fokus skupine o zapadom Mediteranu i Jadranu
Dvorana za sastanke Regija Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venezia
20. veljace 20109.

Sudjeluju: vidjeti popis sudionika u prilogu
Koordinator: Mario Vizcarro (zapadno Sredozemlje), Alessandro Buzzi (Jadran)

Koordinator fokus skupine o zapadnom Sredozemlju otvara radove aZuiranjem najnovijeg nacrta uredbe EU
o viSegodisnjem planu upravljanja pridnenom ribom koja je odobrena prethodnog dana na Europskom
Parlamentu. Podsjeca da je put zapoceo 2016. i zahvaljuje se izvjestitelju EP na ucinjenom radu, a takoder
ocjenjuje pozitivno promjene koje je izvrSila EK u odnosu na pocetni prijedlog. Nadalje, vjeruje da je i
usporedba koja se odvijala u fokusnoj skupini bila pozitivnha. Umjesto toga, ispri¢ava se zbog nedostatka
koordinatora fokusne skupine, koji nije mogao prisustvovati danasnjem sastanku. Cak i ako trenutaéno ne
postoji konacna sigurnost u potvrdivanju dokumenata, koordinator vjeruje da je fokusna skupina zavrsila.
Medutim, neki kriti¢ni aspekti i dalje ostaju nejasni, ukljucujuci pitanje kvota i metode upravljanja naporima
(broj dana) koji ne omogucuju ocjenu stvarne odrzivosti plana. Sto se ti¢e posljedica primjene plana,
koordinator isti¢e da bi svako pretjerano smanjenje napora vucne flote moglo uzrokovati zatvaranje razlicitih
trzista ribe. Unutar MEDAC-a joS$ uvijek nisu uspostavljeni mehanizmi za primjenu ovih metoda upravljanja,
uzimajudi u obzir heterogenost izmedu ribolovnih podrudja i specifi¢nosti teritorija.

Pozvana od strane koordinatora, Valerie Lainé prepoznaje jasnodu i kompletnost pregleda visegodiSnjeg
plana. O prijedlogu viSegodisSnjeg plana raspravljalo se na svim razinama, jer je dosje bio vrlo sloZen. Lainé
najavljuje da je misljenje MEDAC-a uzeto u obzir u nekoliko tocaka, Sto je omogucilo danas da se dode do
vrlo uravnotezenog prijedloga. Istaknula je da dio koji se odnosi na rezim ribolovnog napora slijedi viziju koju
dijele sve drzave Clanice: primjenjivat ¢e se od 1. sije¢nja 2020., uz suradnju drZava ¢lanica u uspostavljanju
prvog rezima ribolovnog napora, izraCunatog prema kriterijima predvidenim planom. Kad EK odredi zadatke
na nacionalnoj razini, Laine dodaje da ¢e svaka zemlja ¢lanica morati da dijeli ribolovne napore izmedu
organizacija koje su prisutne na nacionalnoj teritoriji. Tijekom prijelaznog razdoblja, smanjenje ribolovnog
napora bit ¢e 10%, s izuzetkom GSA-ova tamo gdje je veé nastupilo smanjenje od 20%. Smanjivanje broja sati
na 15 predvida moguénost odstupanja na 18. Zatvaranje ribolova u opsegu od Sest milja na tri mjeseca
omogucavace, ipak odstupanja od strane drzava clanica samo ako je zajamceno smanjenje ulova mladi na
20%. | u ovom slucaju uzeto je u obzir misljenje MEDAC-a, koje je potvrdilo specificnosti Mediterana. Lainé
priopcava da savjet moZe odrediti ograni¢enja u rekreativnom ribolovu: u svakom slucaju mjere ocuvanja
slijedit ¢e odredbe zajednickih preporuka. Istice da je ova inovacija bila moguéa takoder zahvaljuju¢i MEDAC-
u. Lainé najavljuje da ce viSegodiSnji plan upravljanja zapadnim Sredozemljem stupiti na snagu u lipnju i
drzave clanice modi ¢e uvesti trajno zatvaranje aktivnosti. Medutim, financijska potpora za privremeno
zatvaranje, kojoj se nadao MEDAC, nije bila razmatrana. Podsjec¢a da ¢e plan upravljanja biti ovjeren za tri
godine, a revizija za pet godina.

Jorge Campos (FACOPE) drZi da Sto se ti¢e aspekata koji se odnose na TAC i MSY, plan se jo$ nije poboljsao.
Umijesto da se u obzir uzimaju podaci za period 2012-2016. razmatra se period od 2012-2016. Smatra da ce
sektor ribarstva u Spanjolskoj pretrpjeti $tetu sasvim sigurno ako se uzme u obzir trogodi$nji period od 2015-
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2017, jer je to vremenski period lovostaja na ribe. lzrazava svoje nezadovoljstvo zbog nedostatka znanstvenih
osnova narocito glede lovostaja na ribu unutar batirmetrijske veli¢ine od 100m. Podsjeca da je profesionalni
sektor, suprotno od onog sto se smatra trilogom, oduvijek tvrdio da se vucni ribolov ne moze razlikovati
prema ciljanoj vrsti. Izgleda da se visegodisnji plan odnosi samo na osli¢éa (Merluccius merluccius), te da je
neophodno uzeti u razmatranje i druge riblje vrste i teme.

Xavier Domenech Vernet (Cofradia di Tarragona) izrazava zabrinutost jer ¢e uvodenje ovog plana upravljanja
dovesti do smanjenja dragovoljne dobre prakse sa samanjenjem napora, jer bi takva smanjenja mogla
posluziti kao referenca da daljna smanjenja predvidena od strane DG MARE.

Caroline Mangalo (CNPMEM) iznosi stajaliSte CNPMEM-a u odnosu na predmetni propis, €ija je primjena
donekle sloZzena: neki su dogadaji pozitivni, poput odgadanja postizanja MSY-a. Plan je rezultat kompromisa
i sigurno neki ljudi nece biti zadovoljni. Sada precizira da se presudni aspekt odnosi na procjenu referentnih
razina ribolovnog napora, Sto ¢e postati temeljem za podjelu na ,kvote napora” koje ¢e se primijeniti u
buduénosti.

Oscar Sagué (IFSUA) intervenira da zatraZi od EK da se prigodom odludivanja o uredenju rekreacijskog
ribolova, kako je predvideno visegodisnjim planom, uzimaju u obzir lokalne posebnosti, suprotno onome sto
se dogodilo u sjeverozapadnim vodama.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), zahvalivsi se za izlaganja Mariu Vizcarru i Valerie Lainé, vjeruje da su svi
suradivali na ovom viSegodisnjme planu koordinirano i sa jednim ciljem: pocetna verzija izazvala je mnoge
probleme. U svakom slucaju, on Zeli pojasniti da postoji tekst koji u razli¢itim pomorstvima izaziva zbunjenost
jer se bavi vrlo vainom ribolovhom opremom, poput vuéne mreZe. Podsjeéa da je ucinjeno dosta na
odrZavanju ravnoteZe u usporedbi s drugim obrtima, poput obrtni¢kog ribolova. Jedan od problema je
nedostatak podrske privremenom zastoju ribolva, kao i potpunoj obustavi koja nije predvidena u
viSegodiSnjem planu ili u EMFF-u. Zakljucio je svoj govor tvrdeci da je cilj uvijek posti¢i MSY, ali ne uzimajuci
u obzir da se sektor mora podrzati ekonomski.

Antoni Garau Coll (FBCP9 se slaZze sa Jorgeom Camposom: iako se ima utisak da je viSegodisnji plan
napredovao, u stvarnosti su glavne tocke nepromijenjene. Nedée se na vrijeme dostici ciljevi MSY predvideni
za 2020., ali ¢e se povecati pritisak na sektor. Ako smanjenje napora ne da rezultate, preéi ¢e se na kvote.
Smatra takoder da nije jasno na ¢emu e se zasnivati mjere napora koje ¢e biti osnova za smanjenje od 10%.
Na kraju, istice da ¢e na Ibici i Formenteri mjera od 100 metara dovesti do potpune blokade ribolova.

Valerie Laine odgovara da je osnova za racunanje ribolovnog napora propisana ¢lankom 7. U sijedistu Vijeca
i Parlamenta prelazi se na podnosenje i definitivna verzija biti ée dostupna u $to skorijem roku. Clankom 7
predvida se da ée zemlje ¢lanice definirati napore za GSA ili za skupine GSA. Vodene su duge diskusije o
vremenskom periodu koji treba uzeti u obzir za pravljenje osnova za smanjenje napora koji ¢e biti apliciran.
Stoga je ubacena jedna recenica u paragraf 3, ¢lanak 7, prema kojoj se smanjenje nece primjenjivati prve
godine tamo gdje je ve¢ aplicirano smanjenje od 20%. Sto se ti¢e rekreacijskog ribolova, svaki put kad bude
primjeéeno da ova vrsta ribolova ima utjecaja na smrtnost odredene vrste, Savjetodavno vijeée ¢e poduzeti
sve korake. U svakom slucaju rekreacijski ribolov ¢e proci kroz regionalizaciju, a samim tim i kroz MEDAC,
imajuci u vidu sve korake koje je poduzelo Savjetodavno vijece. Priopcuje da je ve¢ upuéeno na ciljnu vrstu
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radi daljnjeg segmentiranja flote i provedbe razliitih varijacija napora koji ¢e se primijeniti, jer ¢e se na taj
nacin odstupanje mijenjati u skladu s podrucjem, Stiteci specifi¢cne znacajke. U slucaju osli¢a, smatranog
poticanom vrstom koja se razmnoZava na vec¢im dubinama, pruzena je mogucnost odstupanja od
batimetrijskog metra od 100 metara. lzuzec¢a se moraju provesti u roku od dvije godine i u svakom slucaju
moraju podlijegati znanstvenom ocjenjivanju od strane STECF-a. Odstupanje se mora priopéiti samo EK-u i
drzavama ¢lanicama, bez drugih postupaka. Sto se tie ostalih obveza, Lainé najavljuje: za flotu ¢e se
primjenjivati rezim ulaska i izlaska, obavijest o mjesecnoj potrosnji i broju ribolovnih dana iz brodskog
dnevnika. Ovaj postupak postoji i u drugim morima i prikladan je za osiguravanje provedbe reZima ribolovnog
napora. MSY ¢e se morati postupno ostvariti 2020. ili u svakom slucaju do 1. sije¢nja 2025. ObavijeStava da
¢e EK organizirati sastanke s drzavama ¢lanicama kako bi se razjasnile bilo kakve sumnje u rezim na temelju
ribolovnog napora, kako bi se u rujnu stigli spremni za otvaranje pregovora u Vijec¢u i kako bi se zapocelo s
usvajanjem plana od sije¢nja 2020. godine.

Marta Carreras (Oceana) najavljuje da Oceana odobrava usvajanje visegodisnjeg plana, jer predstavlja
polaziSte zajednickih mjera izmedu tri drzave ¢lanice, iako uredba nije dovoljno adekvatna da se nosi sa
situacijom prekomjerne eksploatacije od tri drzave ¢lanice, takoder uzimajuéi u obzir da je postizanje ciljeva
odgodeno do 2025. Nadalje, daljnji problem je $sto smanjenje napora izgleda proizvoljno, jer se ne razumije
znanstvena osnova prema kojoj je odredeno 10%: smanjenje napora koji je preporucio STECF za osli¢, u stvari
je 70%. Kriti¢na pitanja koja je Oceana utvrdila uklju¢uju moguénost povecanja broja sati, Sto bi moglo dovesti
do znacajnog povedanja napora, kao i fleksibilnost udaljenosti od 6 milja od obale, sto bi ucinilo tromjesecnu
mjeru zatvaranja nedovoljnom za zastitu mladi. Stoga tvrdi da plan nije apsolutno dovoljan za zastitu vrsta,
posebno smatrajuci da predstavlja vrlo vazan presedan posto je prvi na mediteranskoj razini.

Alessandro Buzzi (WWF) tvrdi da je plan donesen s ekstremnim kasnjenjem i da bi u kratkom roku moglo dodi
do znacajnih utjecaja. No, napori uloZeni u stvaranju prvog plana upravljanja Sredozemljem i vaZnost
sudjelovanja u njegovoj provedbi moraju se prepoznati. Prvi put vidimo ucinke Malteske deklaracije na Malti.
WWF na regionalnoj razini nastavit ¢e podrzavati zajednicko upravljanje radi ucinkovite provedbe mjera.

Rafael Mas (EMPA) slaZe se s Oceanom da se neke mjere Cine proizvoljne i nemaju temelja: on pita Valerie
Lainé hoce li se 10-postotno smanjenje primijeniti i na one koji su ve¢ smanijili napor za 20% i kako ¢ée se
izraCunati potonji postotak, na osnovu demoliranja ili privremenih zaustavljanja. IzvjeSéuje da se ostaje u
stanju neizvjesnosti: nije sigurno da ¢e podaci biti dostupni na vrijeme kako bi bili korisni za donosenje odluka.
Takoder izrazava sumnju u izbor osli¢a kao vodene vrste.

Jorge Campos (FACOPE) trazi Valerie Lainé da objasni kako se pokazuje ulov osli¢a i crvene murve (Mullus
barbatus) pozivajuc¢i se na clanak 7, stav 5. Pitao je Sto se podrazumijeva pod "nediskriminiraju¢im
ogranicenjima" stavka 6. Na kraju, pita se hoce li se smanjenje aktivnosti na 12 sati smatrati smanjenjem
ribolovnog napora u odnosu na stavak koji definira 15 i 18 sati.

Laura Pisano (EAA) intervenira da bi zahvalila EK na viSegodoSnjem plan upravljanja zapadnim Sredozemljem
jer smatra da se prema rekraetivnom ribolovu ¢esto ondosi na neadekvatan nacin.

Valerie Lainé objasnjava da su po pitanju rekreativnog ribolova ko-zakonodavci odludili izvijestiti ono Sto je
vec predvideno visegodisnjim atlantskim planom u nediskriminatronom sporazumu o vrstama. Odredivanje
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ogranicenja odlucuje se na temelju doti¢nih vrsta kako bi se izbjegla diskriminacija. Ogranicenja koja ¢e se
postaviti za rekreativne ribolovce u mnogome ¢e ovisiti 0 znanstvenoj procjeni stanja zaliha. Sto se tice ostalih
alata, Valerie najavljuje da je u pocetku odlu¢eno odrediti ribolovni napor samo za kodarice kao glavne koje
su odgovornie za utjecaj na vrste, a zatim su primjenjena ogranicenja ribolovnog napora pocevsi od aktivne
ribolovne opreme (vuca), da bi se zatim preslo na pasivne. To je prva prigoda na koju se upucuje na ¢lanak 9.
Osnovne uredbe koja se odnosi na participativni pristup. 20% -tni izracun smanjenja napora koji su drzave
¢lanice prethodno primijenile pokazat ¢e se Europskoj komisiji i u samim drZzavama ¢lanicama.

Valerie Lainé nastavlja svoje izlaganje podjsecajuci da, Sto se ti¢e plana odbacivanja (LO), EK je poslala
PESCAMED-u, ADRIATICA i SUDESTMED-u jedno pismo koje podsje¢a na prijedloge planova upravljanja
odbacivanjem, kao i na neophodnost da se $to prije EK dostave znanstveni podaci koji su potrebni za nastavak
odstupanja. Ove godine ¢e se mandat EK zavrsiti, tako da ¢ée biti uvedena i dodatna vremenska ogranicenja:
sve ¢e morati da bude spremno da bude predstavljeno STECF-u do prvog svibnja.

Mario Vizcarro podsjeéa na historijski podatak ulova u Spanjolskoj za 2108. u odnosu na prethodnih 10
godina: to je bila odli¢na godina po pitanju hidorgeoloske razine zbog obilnih kisa koje su olakSavale prisustvo
hranjivih sastojaka u moru. Sti se ti¢e biologkih pokazatelja dakle ne treba se ogranic¢avati na mjerenje napora
u ribarstvu vec treba povesti ra¢una i o drugim faktorima kao $to je kisa po kvadratnom metru.

PosSto nema nista da se doda, koordinator fokusne skupine zapadno Sredozemlje daje rije¢ Alessandru Buzziju
iz fokusne skupine Jadran.

Buzzi prati ono $to se dogodilo do danas: tijekom sastanka Comex-a u lipnju 2018. odobreno je aktiviranje
radne skupine. Dogovoreno je da je prvi korak bio formulirati nacrt metodologije djelovanja fokusne skupine.
Zeljeo je pojasniti da ovo nije odbor za upravljanje, ve¢ skup "pravila angamana" za uspostavljanje prvog
transnacionalnog odbora za upravljanje na Mediteranu. Referentni regulatorni okvir u osnovi je preporuka
CGPM-a kojim je uspostavljen FRA. U svakom slucaju, zadatak drzava €lanica i Europske komisije je pronaci
alate za upravljanje podrucjem.

Koordinator daje rije¢ Marcu Costantiniju (WWF) koji evidentira da postpuno nedostaje zakonodavstvo kojim
¢e se regulirati ribolov u nekom podrucju medunarodnih voda. Dokument koji WWF predstavlja je, dakle,
pionirskog tipa i trazi da svi daju svoj doprinos za njegovo poboljSanje. Najavio je da su razmatrani i drugi
medunarodni sporazumi kako bi se nastavilo s nacrtom. Sudjelovanje je otvoreno za sve, a WWF je
identificirao zajednicko upravljanje kao najprikladniji alat za jamcenje postivanja mjera. Costantini nastavlja
ilustrirati dokument, sjec¢ajudi se da ¢e se o njemu morati raspravljati na jadranskom podrucju, a znanstveni
¢e dio u svakom slucaju ostati pod pokroviteljstvom CGPM-a. Zeli pojasniti da, iako je MEDAC predloZen kao
mjesto sastanka, to nije obvezujudi izbor i Komisija ¢e takoder biti odgovorna za odabir nacina postupanja.
Zakljucio je svoj govor rekavsi da ¢e upravljacki odbor utvrditi niz mjera koje se mogu predloziti, ali njihova
provedba ovisit ¢e samo o EK.

Romeo Mikicic (HOK) vjeruje da, posto vec postoji plan upravljanja za Hrvatsku, nema potrebe za dodatnm
radom s obzirom da je potrebno tri godine da se vide rezultati ve¢ poduzetiih mjera.

Alessandro Buzzi odgovara da je ko-upravljanje usmjereno na ukljucivanje ribara, a ne na predlaganje novih
mjera.

Krstina Mislov (HGK) osvrée se na to da hrvatske organizacije i udruge nisu zainteresirane sudjelovati.
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Predstavnik talijanskog ministarstva smatra da ovaj dokument nadilazi namjere i ciljeve fokusne skupine. Kao
$to su vec najavile hrvatske organizacije, situacija u Jabuka Pit/Fossa di Pomo ve¢ je dobro definirana. Ako je
to slucaj, ova ¢e fokusna skupina moci predstaviti prijedloge koje ¢e pojedine uprave naknadno procijeniti.
Zakljucio je svoj govor rekavsi da trenutacno nisu potrebni dodatni regulatorni akti.

Mikicic (HOK) smatra da posSto organizacija podrucja Fossa di Pomo vec¢ dobro napreduje, nema potrebe za
necim drugim.

Marco Costantini (WWF) odgovara da, upravo zato $to se upravljanje Jabuka Pit / Fossa di Pomo odvija dobro,
to moze biti primjer za ostale FRA-e. Prima na znanje nedostatak interesa hrvatskog profesionalnog sektora.

Marta Carreras (Oceana) intervenira tvrdnjom da izraz co-management moZze stvoriti zbrku, jer je upravljanje
odgovornost drugih. Konacno, dijeli i strah da postoji rizik od preklapanja s CGPM aktivnostima koje se vec
odvijaju u tom podrucju.

Alessandro Buzzi se slaZze s onim $to je predstavnica Oceane objasnila, ali trenutacno je u sjedistu CGPM-a
skupina za pracenje koja je aktivna.

Predstavnik talijanskog ministarstva priopéava da u SAC-u vec¢ postoji alat za provjeru koji uzima u obzir
drustveno-ekonomske ucinke provedbe FRA-e. Na kraju, on obavjeStava da je proslog tjedna odrZzan sastanak
na kojem se smatralo da su daljnji aspekti ukljuceni u aktivnost praéenja.

Koordinator ponavlja da je cilj provesti participativni pristup usmjeren na povecanje uskladenosti s
upravljackim mjerama. On smatra da je, s obzirom na dobivene odgovore, potrebno suspendirati nacrt i
provjeriti da li ée u buducnosti postojati interes za bavljenje tematikom o Jabuka Pit / Fossa di Pomo.

Predstavniik talijanskog ministarstva obavjestava da komunikacija izmedu ltalije i Hrvatske vec postavlja nove
prijedloge poput mrijestiliSta potplata (Solea solea) i traziti ¢ée se od MEDAC-a da iznese svoje misljenje po
tom pitanju. lzvjescuje da je prijedlog za mrijestiliSte potplata ideja hrvatskih kolega, $to je naiSlo na sumje
kod talijanske uprave upravo zato Sto su zalihe prividno dosta bogate. Ne radi se o negativhom odgovoru,
veé mora biti jo$ procjenjena od strane Generalne direkcije za ribolov.

Giampaolo Buonfiglio priop¢uje da MEDAC nikad nije dobio zvani¢an zahtjev ni od talijanske ni od hrvatske
uprave po pitanju mrijestiliSta potplata, te je stoga jednostavno pregledano ono Sto je stiglo preko
prezentacije koju je spremila organizacija Adriamed. Po njegovom misljenju, Cini se da prijedlog vise
dogovoren na hrvatskoj nego talijanskoj strani: sa zapadne strane Jadrana zalihe se ¢ine dobre, do te mjere
da se desio kolaps cijena pro$log ljeta. Cim stigne sluzbeni zahtjev od uprave jedne od dvije jadnranske obale,
najavljuje da ¢e se MEDAC pozabaviti ovim dosijeom. Naglasava, medutim, da kada se provode ove studije
koje uklju€uju zastitu podrucja i vrsta, bilo bi poZeljno da se od pocetka aktivno i svjesno ukljuce i sudjeluju
ribolovci. Ako se za cilj ima rast operatera u sektoru, poZeljno je pojasniti da je potrebno poboljsati njihovu
svijest i to je jedan od ciljeva MEDAC-a. ZavrSava svoj govor rekavsi da se je glede mrijestilista potplata jos
uvijek na pocetnoj tocki i $to se tice Jabuke Pit/Fossa di Pomo, nada da se moze postiéi daljnje poboljsanje,
jer bi dodana vrijednost mogla biti razmjena informacija i uklju¢enost ribara koji ne znaju da su dio
ucinkovitog procesa

Alessandro Buzzi odgovara kako je Giampaolo Buonfiglio upravo izrazio videnje koje je u temelja prijedloga
su-upravljanja. Interes za ovaj prijedlog mora prije svega dodi iz sektora.
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Posto nema dodatnih komentara koordinator zatvara rad i zahvaljuje se tumacima.
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